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Cassazione 

LEGGE 23 OTTOBRE 1992, n. 421 (GU n. 257 Suppl.Ord. del 31/10/1992)  

DELEGA AL GOVERNO PER LA RAZIONALIZZAZIONE E LA 
REVISIONE DELLE DISCIPLINE IN MATERIA DI SANITÀ, DI 
PUBBLICO IMPIEGO, DI PREVIDENZA E DI FINANZA TERRITORIALE. 
097 IGIENE E SANITA' PUBBLICA - 183 SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - IN GENERE 
098 IMPIEGO PUBBLICO - 001 IN GENERE (NATURA, CARATTERI, DISTINZIONI) 
129 PREVIDENZA (ASSICURAZIONI SOCIALI) - 001 IN GENERE 
143 REGIONI - 012 ENTI LOCALI - IN GENERE 
143 REGIONI - 015 FINANZE E TRIBUTI 
097 IGIENE E SANITA' PUBBLICA - 190 COMPETENZE REGIONALI, PROVINCIALI E COMUNALI 
097 IGIENE E SANITA' PUBBLICA - 199 ENTI PREVIDENZIALI 
177 TRIBUTI (IN GENERALE) - 471 ENTI PUBBLICI TERRITORIALI 
Materia: LEGGE 
PD: S9923071 
URN: urn:nir:stato:legge:1992-10-23;421 

Preambolo

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO:
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA
LA SEGUENTE LEGGE:

ART. 1. (SANITÀ). 

1 .  AI FINI DELLA OTTIMALE E RAZIONALE UTILIZZAZIONE DELLE 
RISORSE DESTINATE AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, DEL 
PERSEGUIMENTO DELLA MIGLIORE EFFICIENZA DEL MEDESIMO A 
GARANZIA DEL CITTADINO, DI EQUITÀ DISTRIBUTIVA E DEL 
CONTENIMENTO DELLA SPESA SANITARIA, CON RIFERIMENTO 
ALL'ARTICOLO 32 DELLA COSTITUZIONE, ASSICURANDO A TUTTI I 
CITTADINI IL LIBERO ACCESSO ALLE CURE E LA GRATUITÀ DEL 
SERVIZIO NEI LIMITI E SECONDO I CRITERI PREVISTI DALLA NORMATIVA 
VIGENTE IN MATERIA, IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA, SENTITA LA 
CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI 
E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, È DELEGATO AD 
EMANARE, ENTRO NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI CON 
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L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

a)  RIORDINARE LA DISCIPLINA DEI TICKET E DEI PRELIEVI 
CONTRIBUTIVI,DI CUI ALL'ARTICOLO 31 DELLA LEGGE 28 
FEBBRAIO 1986, N. 41, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, SULLA BASE DEL PRINCIPIO 
DELL'UGUAGLIANZA DI TRATTAMENTO DEI CITTADINI, 
ANCHE ATTRAVERSO L'UNIFICAZIONE DELL'ALIQUOTA 
CONTRIBUTIVA, DA RENDERE PROPORZIONALE ENTRO UN 
LIVELLO MASSIMO DI REDDITO; 

b)  RAFFORZARE LE MISURE CONTRO LE EVASIONI E LE 
ELUSIONI CONTRIBUTIVE E CONTRO I COMPORTAMENTI 
ABUSIVI NELLA UTILIZZAZIONE DEI SERVIZI, ANCHE 
ATTRAVERSO L'INTRODUZIONE DI LIMITI E MODALITÀ 
PERSONALIZZATE DI FRUIZIONE DELLE ESENZIONI; 

c)  COMPLETARE IL RIORDINAMENTO DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE, ATTRIBUENDO ALLE REGIONI E 
ALLE PROVINCE AUTONOME LA COMPETENZA IN MATERIA 
DI PROGRAMMAZIONE E ORGANIZZAZIONE 
DELL'ASSISTENZA SANITARIA E RISERVANDO ALLO STATO, 
IN QUESTA MATERIA, LA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
NAZIONALE, LA DETERMINAZIONE DI LIVELLI UNIFORMI DI 
ASSISTENZA SANITARIA E DELLE RELATIVE QUOTE 
CAPITARIE DI FINANZIAMENTO, SECONDO MISURE TESE AL 
RIEQUILIBRIO TERRITORIALE E STRUTTURALE, D'INTESA 
CON LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO 
STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E 
DI BOLZANO; 
OVE TALE INTESA NON INTERVENGA ENTRO TRENTA GIORNI 
IL GOVERNO PROVVEDE DIRETTAMENTE; 

d)  DEFINIRE I PRINCIPI ORGANIZZATIVI DELLE UNITÀ 
SANITARIE LOCALI COME AZIENDE INFRAREGIONALI CON 
PERSONALITÀ GIURIDICA, ARTICOLATE SECONDO I PRINCIPI 
DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, STABILENDO 
COMUNQUE CHE ESSE ABBIANO PROPRI ORGANI DI 
GESTIONE E PREVEDENDO UN DIRETTORE GENERALE E UN 
COLLEGIO DEI REVISORI I CUI MEMBRI, AD ECCEZIONE 
DELLA RAPPRESENTANZA DEL MINISTERO DEL TESORO, 
DEVONO ESSERE SCELTI TRA I REVISORI CONTABILI 
ISCRITTI NELL'APPOSITO REGISTRO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO LEGISLATIVO 27 GENNAIO 
1992, N. 88. LA DEFINIZIONE, NELL'AMBITO DELLA 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE, DELLE LINEE DI INDIRIZZO 
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PER L'IMPOSTAZIONE PROGRAMMATICA DELLE ATTIVITÀ, 
L'ESAME DEL BILANCIO DI PREVISIONE E DEL CONTO 
CONSUNTIVO CON LA REMISSIONE ALLA REGIONE DELLE 
RELATIVE OSSERVAZIONI, LE VERIFICHE GENERALI 
SULL'ANDAMENTO DELLE ATTIVITÀ PER EVENTUALI 
OSSERVAZIONI UTILI NELLA PREDISPOSIZIONE DI LINEE DI 
INDIRIZZO PER LE ULTERIORI PROGRAMMAZIONI SONO 
ATTRIBUITI AL SINDACO O ALLA CONFERENZA DEI SINDACI 
OVVERO DEI PRESIDENTI DELLE CIRCOSCRIZIONI DI 
RIFERIMENTO TERRITORIALE. IL DIRETTORE GENERALE, 
CHE DEVE ESSERE IN POSSESSO DEL DIPLOMA DI LAUREA E 
DI REQUISITI DI COMPROVATA PROFESSIONALITÀ ED 
ESPERIENZA GESTIONALE E ORGANIZZATIVA, È NOMINATO 
CON SCELTA MOTIVATA DALLA REGIONE O DALLA 
PROVINCIA AUTONOMA TRA GLI ISCRITTI ALL'ELENCO 
NAZIONALE DA ISTITUIRE PRESSO IL MINISTERO DELLA 
SANITÀ ED È ASSUNTO CON CONTRATTO DI DIRITTO 
PRIVATO A TERMINE; È COADIUVATO DA UN DIRETTORE 
AMMINISTRATIVO E DA UN DIRETTORE SANITARIO IN 
POSSESSO DEI MEDESIMI REQUISITI SOGGETTIVI, ASSUNTI 
ANCH'ESSI CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A 
TERMINE, ED È ASSISTITO PER LE ATTIVITÀ TECNICO-
SANITARIE DA UN CONSIGLIO DEI SANITARI, COMPOSTO DA 
MEDICI, IN MAGGIORANZA, E DA ALTRI SANITARI LAUREATI, 
NONCHÉ DA UNA RAPPRESENTANZA DEI SERVIZI 
INFERMIERISTICI E DEI TECNICI SANITARI; PER LA 
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO È ISTITUITO APPOSITO 
ELENCO PROVINCIALE TENUTO DALLA STESSA NEL 
RISPETTO DELLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA DI 
BILINGUISMO E RISERVA PROPORZIONALE DEI POSTI NEL 
PUBBLICO IMPIEGO; PER LA VALLE D'AOSTA È ISTITUITO 
APPOSITO ELENCO REGIONALE TENUTO DALLA REGIONE 
STESSA NEL RISPETTO DELLE NORME IN MATERIA DI 
BILINGUISMO; 

e)  RIDURRE IL NUMERO DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI, 
ATTRAVERSO UN AUMENTO DELLA LORO ESTENSIONE 
TERRITORIALE, TENENDO CONTO DELLE SPECIFICITÀ DELLE 
AREE MONTANE; 

f)  DEFINIRE I PRINCIPI RELATIVI AI POTERI DI GESTIONE 
SPETTANTI AL DIRETTORE GENERALE; 

g)  DEFINIRE PRINCIPI RELATIVI AI LIVELLI DI ASSISTENZA 
SANITARIA UNIFORMI E OBBLIGATORI, TENUTO CONTO 
DELLA PECULIARITÀ DELLA CATEGORIA DI ASSISTITI DI CUI 
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ALL'ARTICOLO 37 DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, 
ESPRESSI PER LE ATTIVITÀ RIVOLTE AGLI INDIVIDUI IN 
TERMINI DI PRESTAZIONI, STABILENDO COMUNQUE 
L'INDIVIDUAZIONE DELLA SOGLIA MINIMA DI RIFERIMENTO, 
DA GARANTIRE A TUTTI I CITTADINI, E IL PARAMETRO 
CAPITARIO DI FINANZIAMENTO DA ASSICURARE ALLE 
REGIONI E ALLE PROVINCE AUTONOME PER 
L'ORGANIZZAZIONE DI DETTA ASSISTENZA, IN COERENZA 
CON LE RISORSE STABILITE DALLA LEGGE FINANZIARIA; 

h)  EMANARE, PER RENDERE PIENE ED EFFETTIVE LE 
FUNZIONI CHE VENGONO TRASFERITE ALLE REGIONI E ELLA 
PROVINCE AUTONOME, ENTRO IL 30 GIUGNO 1993, NORME 
PER LA RIFORMA DEL MINISTERO DELLA SANITÀ CUI 
RIMANGONO FUNZIONI DI INDIRIZZO E DI COORDINAMENTO, 
NONCHÉ TUTTE LE FUNZIONI ATTRIBUITE DALLE LEGGI 
DELLO STATO PER LA SANITÀ PUBBLICA. LE STESSE NORME 
DEBBONO PREVEDERE ALTRESÌ IL RIORDINO DELL'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ, DELL'ISTITUTO SUPERIORE PER LA 
PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO (ISPESL) 
NONCHÉ DEGLI ISTITUTI DI RICOVERO E CURA A 
CARATTERE SCIENTIFICO E DEGLI ISTITUTI 
ZOOPROFILATTICI. DETTE NORME NON DEVONO 
COMPORTARE ONERI A CARICO DELLO STATO; 

i)  PREVEDERE L'ATTRIBUZIONE, A DECORRERE DAL 1 
GENNAIO 1993, ALLE REGIONI E ALLE PROVINCE AUTONOME 
DEI CONTRIBUTI PER LE PRESTAZIONI DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE LOCALMENTE RISCOSSI CON 
RIFERIMENTO AL DOMICILIO FISCALE DEL CONTRIBUENTE E 
LA CONTESTUALE RIDUZIONE DEL FONDO SANITARIO 
NAZIONALE DI PARTE CORRENTE DI CUI ALL'ARTICOLO 51 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 
IMPUTARE ALLE REGIONI E ALLE PROVINCE AUTONOME GLI 
EFFETTI FINANZIARI PER GLI EVENTUALI LIVELLI DI 
ASSISTENZA SANITARIA SUPERIORI A QUELLI UNIFORMI, 
PER LE DOTAZIONI DI PRESIDI E DI POSTI LETTO ECCEDENTI 
GLI STANDARD PREVISTI E PER GLI EVENTUALI DISAVANZI 
DI GESTIONE DA RIPIANARE CON TOTALE ESONERO 
FINANZIARIO DELLO STATO; LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME POTRANNO FAR FRONTE AI PREDETTI EFFETTI 
FINANZIARI CON IL PROPRIO BILANCIO, GRADUANDO 
L'ESONERO DAI TICKET, SALVO RESTANDO L'ESONERO 
TOTALE DEI FARMACI SALVA-VITA, VARIANDO IN AUMENTO 
ENTRO IL LIMITE DEL 6 PER CENTO L'ALIQUOTA DEI 
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CONTRIBUTI AL LORDO DELLE QUOTE DI CONTRIBUTO 
FISCALIZZATE PER LE PRESTAZIONI DEL SERVIZIO 
SANITARIO NAZIONALE, OPPURE, IN SOSTITUZIONE ANCHE 
PARZIALE, VARIANDO IN AUMENTO ENTRO IL LIMITE DEL 75 
PER CENTO L'ALIQUOTA DEI TRIBUTI REGIONALI VIGENTI; 
STABILIRE LE MODALITÀ ED I TERMINI PER LA RISCOSSIONE 
DEI PRELIEVI CONTRIBUTIVI; 

l)  INTRODURRE NORME VOLTE, NELL'ARCO DI UN TRIENNIO, 
ALLA REVISIONE E AL SUPERAMENTO DELL'ATTUALE 
REGIME DELLE CONVENZIONI SULLA BASE DI CRITERI DI 
INTEGRAZIONE CON IL SERVIZIO PUBBLICO, DI 
INCENTIVAZIONE AL CONTENIMENTO DEI CONSUMI 
SANITARI, DI VALORIZZAZIONE DEL VOLONTARIATO, DI 
ACQUISIZIONE DELLE PRESTAZIONI, DA SOGGETTI SINGOLI 
O CONSORTILI, SECONDO PRINCIPI DI QUALITÀ ED 
ECONOMICITÀ, CHE CONSENTANO FORME DI ASSISTENZA 
DIFFERENZIATA PER TIPOLOGIE DI PRESTAZIONI, AL FINE DI 
ASSICURARE AI CITTADINI MIGLIORE ASSISTENZA E 
LIBERTÀ DI SCELTA; 

m)  PREVEDERE CHE CON DECRETO INTERMINISTERIALE, DA 
EMANARSI D'INTESA CON LA CONFERENZA PERMANENTE 
PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI E LE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, SIANO INDIVIDUATE 
QUOTE DI RISORSE DISPONIBILI PER LE FORME DI 
ASSISTENZA DIFFERENZIATA DI CUI ALLA LETTERA L); 

n)  STABILIRE I CRITERI PER LE INDIVIDUAZIONI DEGLI 
OSPEDALI DI RILIEVO NAZIONALE E DI ALTA 
SPECIALIZZAZIONE, COMPRESI I POLICLINICI UNIVERSITARI, 
E DEGLI OSPEDALI CHE IN OGNI REGIONE SARANNO 
DESTINATI A CENTRO DI RIFERIMENTO DELLA RETE DEI 
SERVIZI DI EMERGENZA, AI QUALI ATTRIBUIRE 
PERSONALITÀ GIURIDICA E AUTONOMIA DI BILANCIO, 
FINANZIARIA, GESTIONALE E TECNICA E PREVEDERE, 
ANCHE PER GLI ALTRI PRESIDI DELLE UNITÀ SANITARIE 
LOCALI, CHE LA RELATIVA GESTIONE SIA INFORMATA AL 
PRINCIPIO DELL'AUTONOMIA ECONOMICO-FINANZIARIA E 
DEI PREVENTIVI E CONSUNTIVI PER CENTRI DI COSTO, 
BASATO SULLE PRESTAZIONI EFFETTUATE, CON 
APPROPRIATE FORME DI INCENTIVAZIONE PER IL 
POTENZIAMENTO DEI SERVIZI OSPEDALIERI DIURNI E LA 
DEOSPEDALIZZAZIONE DEI LUNGODEGENTI; 

o)  PREVEDERE NUOVE MODALITÀ DI RAPPORTO TRA 
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SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE ED UNIVERSITÀ SULLA 
BASE DI PRINCIPI CHE, NEL RISPETTO DELLE ATTRIBUZIONI 
PROPRIE DELL'UNIVERSITÀ REGOLINO L'APPORTO 
ALL'ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DELLE FACOLTÀ DI 
MEDICINA, SECONDO LE MODALITÀ STABILITE DALLA 
PROGRAMMAZIONE REGIONALE IN ANALOGIA CON QUANTO 
PREVISTO, ANCHE IN TERMINI DI FINANZIAMENTO, PER LE 
STRUTTURE OSPEDALIERE; NELL'AMBITO DI TALI MODALITÀ 
VA PERALTRO REGOLAMENTATO IL RAPPORTO TRA 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE ED UNIVERSITÀ PER LA 
FORMAZIONE IN AMBITO OSPEDALIERO DEL PERSONALE 
SANITARIO E PER LE SPECIALIZZAZIONI POST-LAUREA; 

p)  PREVEDERE IL TRASFERIMENTO ALLE AZIENDE 
INFRAREGIONALI E AGLI OSPEDALI DOTATI DI PERSONALITÀ 
GIURIDICA E DI AUTONOMIA ORGANIZZATIVA DEL 
PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE GIÀ DI PROPRIETÀ 
DEI DISCIOLTI ENTI OSPEDALIERI E MUTUALISTICI CHE 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE FA PARTE DEL PATRIMONIO DEI COMUNI; 

q)  PREVEDERE CHE IL RAPPORTO DI LAVORO DEL 
PERSONALE DIPENDENTE SIA DISCIPLINATO IN BASE ALLE 
DISPOSIZIONI DELL'ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE, 
INDIVIDUANDO IN PARTICOLARE I LIVELLI DIRIGENZIALI 
SECONDO CRITERI DI EFFICIENZA, DI NON INCREMENTO 
DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DI CIASCUNA DELLE 
ATTUALI POSIZIONI FUNZIONALI E DI RIGOROSA SELEZIONE 
NEGLI ACCESSI AI NUOVI LIVELLI DIRIGENZIALI CUI SI 
PERVERRÀ SOLTANTO PER PUBBLICO CONCORSO, 
CONFIGURANDO IL LIVELLO DIRIGENZIALE APICALE, PER 
QUANTO RIGUARDA IL PERSONALE MEDICO E PER LE ALTRE 
PROFESSIONALITÀ SANITARIE, QUALE INCARICO DA 
CONFERIRE A DIPENDENTI FORNITI DI NUOVA, SPECIFICA 
IDONEITÀ NAZIONALE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI 
DIREZIONE E RINNOVABILE, DEFINENDO LE MODALITÀ DI 
ACCESSO, LE ATTRIBUZIONI E LE RESPONSABILITÀ DEL 
PERSONALE DIRIGENZIALE, IVI INCLUSE QUELLE RELATIVE 
AL PERSONALE MEDICO, RIGUARDO AGLI INTERVENTI 
PREVENTIVI, CLINICI, DIAGNOSTICI E TERAPEUTICI, E LA 
REGOLAMENTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI TIROCINIO E 
FORMAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE; 

r)  DEFINIRE I PRINCIPI PER GARANTIRE I DIRITTI DEI 
CITTADINI NEI CONFRONTI DEL SERVIZIO SANITARIO ANCHE 
ATTRAVERSO GLI ORGANISMI DI VOLONTARIATO E DI 
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TUTELA DEI DIRITTI, FAVORENDO LA PRESENZA E 
L'ATTIVITÀ DEGLI STESSI ALL'INTERNO DELLE STRUTTURE E 
PREVEDENDO MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E DI VERIFICA 
NELLA PROGRAMMAZIONE DELL'ASSISTENZA SANITARIA E 
NELLA ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI. RESTANO SALVE LE 
COMPETENZE ED ATTRIBUZIONI DELLE REGIONI A STATUTO 
SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI 
BOLZANO; 

s)  DEFINIRE I PRINCIPI ED I CRITERI PER LA 
RIORGANIZZAZIONE, DA PARTE DELLE REGIONI E PROVINCE 
AUTONOME, SU BASE DIPARTIMENTALE, DEI PRESIDI 
MULTIZONALI DI PREVENZIONE, DI CUI ALL'ARTICOLO 22 
DELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, CUI COMPETONO LE 
FUNZIONI DI COORDINAMENTO TECNICO DEI SERVIZI DELLE 
UNITÀ SANITARIE LOCALI, NONCHÉ DI CONSULENZA E 
SUPPORTO IN MATERIA DI PREVENZIONE A COMUNI, 
PROVINCE O ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE ED AL 
MINISTERO DELL'AMBIENTE; PREVEDERE CHE I SERVIZI 
DELLE UNITÀ SANITARIE LOCALI, CUI COMPETONO LE 
FUNZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 16, 20, 21 E 22 DELLA LEGGE 
23 DICEMBRE 1978, N. 833, SIANO ORGANIZZATI NEL 
DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE, ARTICOLATO ALMENO NEI 
SERVIZI DI PREVENZIONE AMBIENTALE, IGIENE DEGLI 
ALIMENTI, PREVENZIONE E SICUREZZA DEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO, IGIENE E SANITÀ PUBBLICA, VETERINARIA IN 
RIFERIMENTO ALLA SANITÀ ANIMALE, ALL'IGIENE E 
COMMERCIALIZZAZIONE DEGLI ALIMENTI DI ORIGINE 
ANIMALE E ALL'IGIENE DEGLI ALLEVAMENTI E DELLE 
PRODUZIONI ZOOTECNICHE; 

t)  DESTINARE UNA QUOTA DEL FONDO SANITARIO 
NAZIONALE AD ATTIVITÀ DI RICERCA DI BIOMEDICA 
FINALIZZATA, ALLE ATTIVITÀ DI RICERCA DI ISTITUTI DI 
RILIEVO NAZIONALE, RICONOSCIUTI COME TALI DALLA 
NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA, DELL'ISTITUTO 
SUPERIORE DI SANITÀ E DELL'ISTITUTO SUPERIORE PER LA 
PREVENZIONE E LA SICUREZZA DEL LAVORO (ISPESL), 
NONCHÉ AD INIZIATIVE CENTRALI PREVISTE DA LEGGI 
NAZIONALI RIGUARDANTI PROGRAMMI SPECIALI DI 
INTERESSE E RILIEVO INTERREGIONALE O NAZIONALE DA 
TRASFERIRE ALLO STATO DI PREVISIONE DEL MINISTERO 
DELLA SANITÀ; 

u)  ALLO SCOPO DI GARANTIRE LA PUNTUALE ATTUAZIONE 
DELLE MISURE ATTRIBUITE ALLA COMPETENZA DELLE 
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REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME, PREVEDERE CHE 
IN CASO DI INADEMPIENZA DA PARTE DELLE MEDESIME DI 
ADEMPIMENTI PREVISTI DAI DECRETI LEGISLATIVI DI CUI 
AL PRESENTE ARTICOLO, IL CONSIGLIO DEI MINISTRI, SU 
PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SANITÀ, DISPONGA, 
PREVIA DIFFIDA, IL COMPIMENTO DEGLI ATTI RELATIVI IN 
SOSTITUZIONE DELLE PREDETTE AMMINISTRAZIONI 
REGIONALI O PROVINCIALI; 

v)  PREVEDERE L'ADOZIONE, DA PARTE DELLE REGIONI E 
DELLE PROVINCE AUTONOME, ENTRO IL 1 GENNAIO 1993, 
DEL SISTEMA DI LETTURA OTTICA DELLE PRESCRIZIONI 
MEDICHE, ATTIVANDO, SECONDO LE MODALITÀ PREVISTE 
DALL'ARTICOLO 4, COMMA 4, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
1991, N. 412, LE APPOSITE COMMISSIONI PROFESSIONALI DI 
VERIFICA. QUALORA IL TERMINE PER L'ATTIVAZIONE DEL 
SISTEMA NON FOSSE RISPETTATO, IL MINISTRO DELLA 
SANITÀ, SENTITO IL PARERE DELLA CONFERENZA 
PERMANENTE PER I RAPPORTI FRA LO STATO, LE REGIONI E 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO, ATTIVA 
I POTERI SOSTITUTIVI CONSENTITI DALLA LEGGE; OVE TALE 
PARERE NON SIA ESPRESSO ENTRO TRENTA GIORNI IL 
MINISTRO PROVVEDE DIRETTAMENTE; 

z)  RESTANO SALVE LE COMPETENZE E LE ATTRIBUZIONI 
DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE 
AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO. 

2 .  SONO PROROGATE FINO AL 31 DICEMBRE 1993 LE NORME 
DELL'ARTICOLO 4, COMMA 4, DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, 
CONCERNENTI L'AMMISSIONE NEL PRONTUARIO TERAPEUTICO 
NAZIONALE DI NUOVE SPECIALITÀ CHE RAPPRESENTINO MODIFICHE DI 
CONFEZIONE O DI COMPOSIZIONE O DI FORMA O DI DOSAGGIO DI 
SPECIALITÀ GIÀ PRESENTI NEL PRONTUARIO E CHE COMPORTINO UN 
AUMENTO DEL COSTO DEL CICLO TERAPEUTICO.

3 .  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE IL GOVERNO TRASMETTE ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA GLI SCHEMI DEI DECRETI 
LEGISLATIVI DI CUI AL COMMA 1 AL FINE DELL'ESPRESSIONE DEL 
PARERE DA PARTE DELLE COMMISSIONI PERMANENTI COMPETENTI PER 
LA MATERIA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. LE COMMISSIONI SI 
ESPRIMONO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI TRASMISSIONE.

4 .  DISPOSIZIONI CORRETTIVE, NELL'AMBITO DEI DECRETI DI CUI AL 
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COMMA 1, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 
DETERMINATI DAL MEDESIMO COMMA 1 E PREVIO PARERE DELLE 
COMMISSIONI DI CUI AL COMMA 3, POTRANNO ESSERE EMANATE, CON 
UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, FINO AL 31 DICEMBRE 1993.

ART. 2. (PUBBLICO IMPIEGO). 

1 .  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO A EMANARE ENTRO 
NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, DIRETTI AL 
CONTENIMENTO, ALLA RAZIONALIZZAZIONE E AL CONTROLLO DELLA 
SPESA PER IL SETTORE DEL PUBBLICO IMPIEGO, AL MIGLIORAMENTO 
DELL'EFFICIENZA E DELLA PRODUTTIVITÀ, NONCHÉ ALLA SUA 
RIORGANIZZAZIONE; A TAL FINE È AUTORIZZATO A: 

a)  PREVEDERE, CON UNO O PIÙ DECRETI, SALVI I LIMITI 
COLLEGATI AL PERSEGUIMENTO DEGLI INTERESSI 
GENERALI CUI L'ORGANIZZAZIONE E L'AZIONE DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SONO INDIRIZZATE, CHE I 
RAPPORTI DI LAVORO E DI IMPIEGO DEI DIPENDENTI DELLE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO E DEGLI ALTRI ENTI DI CUI 
AGLI ARTICOLI 1, PRIMO COMMA, E 26, PRIMO COMMA, 
DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93, SIANO RICONDOTTI 
SOTTO LA DISCIPLINA DEL DIRITTO CIVILE E SIANO 
REGOLATI MEDIANTE CONTRATTI INDIVIDUALI E 
COLLETTIVI; PREVEDERE UNA DISCIPLINA TRANSITORIA 
IDONEA AD ASSICURARE LA GRADUALE SOSTITUZIONE DEL 
REGIME ATTUALMENTE IN VIGORE NEL SETTORE PUBBLICO 
CON QUELLO STABILITO IN BASE AL PRESENTE ARTICOLO; 
PREVEDERE NUOVE FORME DI PARTECIPAZIONE DELLE 
RAPPRESENTANZE DEL PERSONALE AI FINI 
DELL'ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO NELLE 
AMMINISTRAZIONI; 

b)  PREVEDERE CRITERI DI RAPPRESENTATIVITÀ AI FINI DEI 
DIRITTI SINDACALI E DELLA CONTRATTAZIONE 
COMPATIBILI CON LE NORME COSTITUZIONALI; PREVEDERE 
STRUMENTI PER LA RAPPRESENTANZA NEGOZIALE DELLA 
PARTE PUBBLICA, AUTONOMA ED OBBLIGATORIA, 
MEDIANTE UN APPOSITO ORGANISMO TECNICO, DOTATO DI 
PERSONALITÀ GIURIDICA, SOTTOPOSTO ALLA VIGILANZA 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI ED 
OPERANTE IN CONFORMITÀ ALLE DIRETTIVE IMPARTITE 
DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI; STABILIRE 
CHE L'IPOTESI DI CONTRATTO COLLETTIVO, CORREDATA 
DAI NECESSARI DOCUMENTI INDICATIVI DEGLI ONERI 
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FINANZIARI, SIA TRASMESSA DALL'ORGANISMO TECNICO, AI 
FINI DELL'AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE, AL 
GOVERNO CHE DOVRÀ PRONUNCIARSI IN SENSO POSITIVO O 
NEGATIVO ENTRO UN TERMINE NON SUPERIORE A QUINDICI 
GIORNI, DECORSO IL QUALE L'AUTORIZZAZIONE SI INTENDE 
RILASCIATA; PREVEDERE CHE LA LEGITTIMITÀ E LA 
COMPATIBILITÀ ECONOMICA DELL'AUTORIZZAZIONE 
GOVERNATIVA SIANO SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DELLA 
CORTE DEI CONTI, CHE DOVRÀ PRONUNCIARSI ENTRO UN 
TERMINE CERTO, DECORSO IL QUALE IL CONTROLLO SI 
INTENDE EFFETTUATO SENZA RILIEVI; 

c)  PREVEDERE L'AFFIDAMENTO DELLE CONTROVERSIE DI 
LAVORO RIGUARDANTI I PUBBLICI DIPENDENTI, CUI SI 
APPLICA LA DISCIPLINA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, 
ESCLUSE LE CONTROVERSIE RIGUARDANTI IL PERSONALE DI 
CUI ALLA LETTERA E) E LE MATERIE DI CUI AI NUMERI DA 1) 
A 7) DELLA PRESENTE LETTERA, ALLA GIURISDIZIONE DEL 
GIUDICE ORDINARIO SECONDO LE DISPOSIZIONI CHE 
REGOLANO IL PROCESSO DEL LAVORO, A PARTIRE DAL 
TERZO ANNO SUCCESSIVO ALLA EMANAZIONE DEL 
DECRETO LEGISLATIVO E COMUNQUE NON PRIMA DEL 
COMPIMENTO DELLA FASE TRANSITORIA DI CUI ALLA 
LETTERA A); LA PROCEDIBILITÀ DEL RICORSO 
GIURISDIZIONALE RESTA SUBORDINATA ALL'ESPERIMENTO 
DI UN TENTATIVO DI CONCILIAZIONE, CHE, IN CASO DI ESITO 
POSITIVO, SI DEFINISCE MEDIANTE VERBALE COSTITUENTE 
TITOLO ESECUTIVO. SONO REGOLATE CON LEGGE, OVVERO, 
SULLA BASE DELLA LEGGE O NELL'AMBITO DEI PRINCIPI 
DALLA STESSA POSTI, CON ATTI NORMATIVI O 
AMMINISTRATIVI, LE SEGUENTI MATERIE: 

1)  LE RESPONSABILITÀ GIURIDICHE ATTINENTI 
AI SINGOLI OPERATORI NELL'ESPLETAMENTO DI 
PROCEDURE AMMINISTRATIVE; 

2)  GLI ORGANI, GLI UFFICI, I MODI DI 
CONFERIMENTO DELLA TITOLARITÀ DEI 
MEDESIMI; 

3)  I PRINCIPI FONDAMENTALI DI 
ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI; 

4)  I PROCEDIMENTI DI SELEZIONE PER 
L'ACCESSO AL LAVORO E DI AVVIAMENTO AL 
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LAVORO; 

5)  I RUOLI E LE DOTAZIONI ORGANICHE NONCHÉ 
LA LORO CONSISTENZA COMPLESSIVA. LE 
DOTAZIONI COMPLESSIVE DI CIASCUNA 
QUALIFICA SONO DEFINITE PREVIA 
INFORMAZIONE ALLE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI INTERESSATE MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE; 

6)  LA GARANZIA DELLA LIBERTÀ DI 
INSEGNAMENTO E L'AUTONOMIA 
PROFESSIONALE NELLO SVOLGIMENTO 
DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA, SCIENTIFICA E DI 
RICERCA; 

7)  LA DISCIPLINA DELLA RESPONSABILITÀ E 
DELLE INCOMPATIBILITÀ TRA L'IMPIEGO 
PUBBLICO ED ALTRE ATTIVITÀ E I CASI DI 
DIVIETO DI CUMULO DI IMPIEGHI E INCARICHI 
PUBBLICI; 

d)  PREVEDERE CHE LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E GLI 
ENTI PUBBLICI DI CUI ALLA LETTERA A) GARANTISCANO AI 
PROPRI DIPENDENTI PARITÀ DI TRATTAMENTI 
CONTRATTUALI E COMUNQUE TRATTAMENTI NON 
INFERIORI A QUELLI PRESCRITTI DAI CONTRATTI 
COLLETTIVI; 

e)  MANTENERE LA NORMATIVA VIGENTE, PREVISTA DAI 
RISPETTIVI ORDINAMENTI, PER QUANTO ATTIENE AI 
MAGISTRATI ORDINARI E AMMINISTRATIVI, AGLI AVVOCATI 
E PROCURATORI DELLO STATO, AL PERSONALE MILITARE E 
DELLE FORZE DI POLIZIA, AI DIRIGENTI GENERALI ED 
EQUIPARATI, AL PERSONALE DELLE CARRIERE 
DIPLOMATICA E PREFETTIZIA; 

f)  PREVEDERE LA DEFINIZIONE DI CRITERI DI UNICITÀ DI 
RUOLO DIRIGENZIALE, FATTI SALVI I DISTINTI RUOLI DELLE 
CARRIERE DIPLOMATICA E PREFETTIZIA E LE RELATIVE 
MODALITÀ DI ACCESSO; PREVEDERE CRITERI GENERALI PER 
LA NOMINA DEI DIRIGENTI DI PIÙ ELEVATO LIVELLO, CON 
LA GARANZIA DI SPECIFICHE OBIETTIVE CAPACITÀ 
PROFESSIONALI; PREVEDERE UNA DISCIPLINA UNIFORME 
PER I PROCEDIMENTI DI ACCESSO ALLE QUALIFICHE 
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DIRIGENZIALI DI PRIMO LIVELLO ANCHE MEDIANTE NORME 
DI RIORDINO DELLA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE, ANCHE IN RELAZIONE ALLA FUNZIONE 
DI ACCESSO, SENZA ONERI AGGIUNTIVI A CARICO DEL 
BILANCIO DELLO STATO, PREVEDENDO FIGURE DI VERTICE 
CON DISTINTE RESPONSABILITÀ DIDATTICO-SCIENTIFICHE E 
GESTIONALI-ORGANIZZATIVE; 

g)  PREVEDERE: 

1)  LA SEPARAZIONE TRA I COMPITI DI 
DIREZIONE POLITICA E QUELLI DI DIREZIONE 
AMMINISTRATIVA; L'AFFIDAMENTO AI 
DIRIGENTI - NELL'AMBITO DELLE SCELTE DI 
PROGRAMMA DEGLI OBIETTIVI E DELLE 
DIRETTIVE FISSATE DAL TITOLARE 
DELL'ORGANO - DI AUTONOMI POTERI DI 
DIREZIONE, DI VIGILANZA E DI CONTROLLO, IN 
PARTICOLARE LA GESTIONE DI RISORSE 
FINANZIARIE ATTRAVERSO L'ADOZIONE DI 
IDONEE TECNICHE DI BILANCIO, LA GESTIONE 
DELLE RISORSE UMANE E LA GESTIONE DI 
RISORSE STRUMENTALI; 
CIÒ AL FINE DI ASSICURARE ECONOMICITÀ, 
SPEDITEZZA E RISPONDENZA AL PUBBLICO 
INTERESSE DELL'ATTIVITÀ DEGLI UFFICI 
DIPENDENTI; 

2)  LA VERIFICA DEI RISULTATI MEDIANTE 
APPOSITI NUCLEI DI VALUTAZIONE COMPOSTI 
DA DIRIGENTI GENERALI E DA ESPERTI, OVVERO 
ATTRAVERSO CONVENZIONI CON ORGANISMI 
PUBBLICI O PRIVATI PARTICOLARMENTE 
QUALIFICATI NEL CONTROLLO DI GESTIONE; 

3)  LA MOBILITÀ, ANCHE TEMPORANEA, DEI 
DIRIGENTI, NONCHÉ LA RIMOZIONE DALLE 
FUNZIONI E IL COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE 
IN CASO DI MANCATO CONSEGUIMENTO DEGLI 
OBIETTIVI PRESTABILITI DELLA GESTIONE; 

4)  I TEMPI E I MODI PER L'INDIVIDUAZIONE, IN 
OGNI PUBBLICA AMMINISTRAZIONE, DEGLI 
ORGANI E DEGLI UFFICI DIRIGENZIALI IN 
RELAZIONE ALLA RILEVANZA E COMPLESSITÀ 
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DELLE FUNZIONI E DELLA QUANTITÀ DELLE 
RISORSE UMANE, FINANZIARIE, STRUMENTALI 
ASSEGNATE; 
TALE INDIVIDUAZIONE DOVRÀ COMPORTARE 
ANCHE EVENTUALI ACCORPAMENTI DEGLI 
UFFICI ESISTENTI; DOVRANNO ESSERE PREVISTI 
I CRITERI PER L'IMPIEGO E LA GRADUALE 
RIDUZIONE DEL NUMERO DEI DIRIGENTI IN 
SERVIZIO CHE RISULTINO IN ECCESSO RISPETTO 
AGLI UFFICI INDIVIDUATI AI SENSI DELLA 
PRESENTE NORMA; 

5)  UNA APPOSITA, SEPARATA AREA DI 
CONTRATTAZIONE PER IL PERSONALE 
DIRIGENZIALE NON COMPRESO NELLA LETTERA 
E), CUI PARTECIPANO LE CONFEDERAZIONI 
SINDACALI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE 
SUL PIANO NAZIONALE E LE ORGANIZZAZIONI 
SINDACALI DEL PERSONALE INTERESSATO 
MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE SUL PIANO 
NAZIONALE, ASSICURANDO UN ADEGUATO 
RICONOSCIMENTO DELLE SPECIFICHE 
TIPOLOGIE PROFESSIONALI; LA DEFINIZIONE 
DELLE QUALIFICHE DIRIGENZIALI E DELLE 
RELATIVE ATTRIBUZIONI; L'ISTITUZIONE DI 
UN'AREA DI CONTRATTAZIONE PER LA 
DIRIGENZA MEDICA, STABILENDO CHE LA 
RELATIVA DELEGAZIONE SINDACALE SIA 
COMPOSTA DA RAPPRESENTANTI DELLE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEL PERSONALE 
MEDICO MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE 
SUL PIANO NAZIONALE; 

h)  PREVEDERE PROCEDURE DI CONTENIMENTO E 
CONTROLLO DELLA SPESA GLOBALE PER I DIPENDENTI 
PUBBLICI, ENTRO LIMITI MASSIMI GLOBALI, PER CIASCUN 
COMPARTO E PER CIASCUNA AMMINISTRAZIONE O ENTE; 
PREVEDERE, NEL BILANCIO DELLO STATO E NEI BILANCI 
DELLE ALTRE AMMINISTRAZIONI ED ENTI, 
L'EVIDENZIAZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA PER IL 
PERSONALE, A PREVENTIVO E A CONSUNTIVO; PREVEDERE 
LA REVISIONE DEI CONTROLLI AMMINISTRATIVI DELLO 
STATO SULLE REGIONI, CONCENTRANDOLI SUGLI ATTI 
FONDAMENTALI DELLA GESTIONE ED ASSICURANDO 
L'AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELL'ENTE 
CONTROLLATO, ADEGUANDO ALTRESÌ LA COMPOSIZIONE 
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DEGLI ORGANI DI CONTROLLO ANCHE AL FINE DI 
GARANTIRE L'UNIFORMITÀ DEI CRITERI DI ESERCIZIO DEL 
CONTROLLO STESSO; 

i)  PREVEDERE CHE NEI LIMITI DI CUI ALLA LETTERA H) LA 
CONTRATTAZIONE SIA NAZIONALE E DECENTRATA; 

l)  DEFINIRE PROCEDURE E SISTEMI DI CONTROLLO SUL 
CONSEGUIMENTO DEGLI OBIETTIVI STABILITI PER LE AZIONI 
AMMINISTRATIVE, NONCHÉ SUL CONTENIMENTO DEI COSTI 
CONTRATTUALI ENTRO I LIMITI PREDETERMINATI DAL 
GOVERNO E DALLA NORMATIVA DI BILANCIO, PREVEDENDO 
NEGLI ACCORDI CONTRATTUALI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 
LA POSSIBILITÀ DI PROROGARE L'EFFICACIA TEMPORALE 
DEL CONTRATTO, OVVERO DI SOSPENDERNE L'ESECUZIONE 
PARZIALE O TOTALE IN CASO DI ACCERTATA ESORBITANZA 
DAI LIMITI DI SPESA; A TALI FINI, PREVEDERE CHE IL 
NUCLEO DI VALUTAZIONE DELLA SPESA RELATIVA AL 
PUBBLICO IMPIEGO ISTITUITO PRESSO IL CONSIGLIO 
NAZIONALE DELL'ECONOMIA E DEL LAVORO 
DALL'ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, 
OPERI, SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI O DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI, 
NELL'AMBITO DELL'ATTUALE DOTAZIONE FINANZIARIA 
DELL'ENTE, CON COMPITI SOSTITUTIVI DI QUELLI 
AFFIDATIGLI DAL CITATO ARTICOLO 10 DELLA LEGGE 30 
DICEMBRE 1991, N. 412, DI CONTROLLO E CERTIFICAZIONE 
DEI COSTI DEL LAVORO PUBBLICO SULLA BASE DELLE 
RILEVAZIONI EFFETTUATE DALLA RAGIONERIA GENERALE 
DELLO STATO, DAL DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA E DALL'ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA; PER 
IL PIÙ EFFICACE PERSEGUIMENTO DI TALI OBIETTIVI, 
REALIZZARE L'INTEGRAZIONE FUNZIONALE DEL 
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA CON LA 
RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO; 

m)  PREVEDERE, NELLE IPOTESI IN CUI PER EFFETTO DI 
DECISIONI GIURISDIZIONALI L'ENTITÀ GLOBALE DELLA 
SPESA PER IL PUBBLICO IMPIEGO ECCEDA I LIMITI 
PRESTABILITI DAL GOVERNO, CHE IL MINISTRO DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA ED IL 
MINISTRO DEL TESORO PRESENTINO, IN MERITO, ENTRO 
TRENTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLE SENTENZE 
ESECUTIVE, UNA RELAZIONE AL PARLAMENTO 
IMPEGNANDO GOVERNO E PARLAMENTO A DEFINIRE CON 
PROCEDURA D'URGENZA UNA NUOVA DISCIPLINA 
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LEGISLATIVA IDONEA A RIPRISTINARE I LIMITI DELLA SPESA 
GLOBALE; 

n)  PREVEDERE CHE, CON RIFERIMENTO AL SETTORE 
PUBBLICO, IN DEROGA ALL'ARTICOLO 2103 DEL CODICE 
CIVILE, L'ESERCIZIO TEMPORANEO DI MANSIONI SUPERIORI 
NON ATTRIBUISCE IL DIRITTO ALL'ASSEGNAZIONE 
DEFINITIVA DELLE STESSE, CHE SIA CONSENTITA LA 
TEMPORANEA ASSEGNAZIONE CON PROVVEDIMENTO 
MOTIVATO DEL DIRIGENTE ALLE MANSIONI SUPERIORI PER 
UN PERIODO NON ECCEDENTE TRE MESI O PER 
SOSTITUZIONE DEL LAVORATORE ASSENTE CON DIRITTO 
ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO ESCLUSIVAMENTE CON 
IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO AL TRATTAMENTO 
CORRISPONDENTE ALL'ATTIVITÀ SVOLTA E CHE COMUNQUE 
NON COSTITUISCE ASSEGNAZIONE ALLE MANSIONI 
SUPERIORI L'ATTRIBUZIONE DI ALCUNI SOLTANTO DEI 
COMPITI PROPRI DELLE MANSIONI STESSE, DEFINENDO 
ALTRESÌ CRITERI, PROCEDURE E MODALITÀ DI DETTA 
ASSEGNAZIONE; 

o)  PROCEDERE ALLA ABROGAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
CHE PREVEDONO AUTOMATISMI CHE INFLUENZANO IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO FONDAMENTALE ED 
ACCESSORIO, E DI QUELLE CHE PREVEDONO TRATTAMENTI 
ECONOMICI ACCESSORI, SETTORIALI, COMUNQUE 
DENOMINATI, A FAVORE DI PUBBLICI DIPENDENTI 
SOSTITUENDOLE CONTEMPORANEAMENTE CON 
CORRISPONDENTI DISPOSIZIONI DI ACCORDI CONTRATTUALI 
ANCHE AL FINE DI COLLEGARE DIRETTAMENTE TALI 
TRATTAMENTI ALLA PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE E A 
QUELLA COLLETTIVA ANCORCHÈ NON GENERALIZZATA MA 
CORRELATA ALL'APPORTO PARTECIPATIVO, RAGGIUNTE 
NEL PERIODO, PER LA DETERMINAZIONE DELLE QUALI 
DEVONO ESSERE INTRODOTTI SISTEMI DI VALUTAZIONE E 
MISURAZIONE, OVVERO ALLO SVOLGIMENTO EFFETTIVO DI 
ATTIVITÀ PARTICOLARMENTE DISAGIATE OVVERO 
OBIETTIVAMENTE PERICOLOSE PER L'INCOLUMITÀ 
PERSONALE O DANNOSE PER LA SALUTE; PREVEDERE CHE 
SIANO COMUNQUE FATTI SALVI I TRATTAMENTI ECONOMICI 
FONDAMENTALI ED ACCESSORI IN GODIMENTO AVENTI 
NATURA RETRIBUTIVA ORDINARIA O CORRISPOSTI CON 
CARATTERE DI GENERALITÀ PER CIASCUNA 
AMMINISTRAZIONE O ENTE; PREVEDERE IL PRINCIPIO DELLA 
RESPONSABILITÀ PERSONALE DEI DIRIGENTI IN CASO DI 
ATTRIBUZIONE IMPROPRIA DEI TRATTAMENTI ECONOMICI 
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ACCESSORI; 

p)  PREVEDERE CHE QUALUNQUE TIPO DI INCARICO A 
DIPENDENTI DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE POSSA 
ESSERE CONFERITO IN CASI RIGOROSAMENTE 
PREDETERMINATI; IN OGNI CASO, PREVEDERE CHE 
L'AMMINISTRAZIONE, ENTE, SOCIETÀ O PERSONA FISICA 
CHE HANNO CONFERITO AL PERSONALE DIPENDENTE DA 
UNA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE INCARICHI PREVISTI 
DALL'ARTICOLO 24 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 412, 
ENTRO SEI MESI DELL'EMANAZIONE DEI DECRETI 
LEGISLATIVI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO, SIANO TENUTI 
A COMUNICARE ALLE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA 
DEL PERSONALE MEDESIMO GLI EMOLUMENTI CORRISPOSTI 
IN RELAZIONE AI PREDETTI INCARICHI, ALLO SCOPO DI 
FAVORIRE LA COMPLETA ATTUAZIONE DELL'ANAGRAFE 
DELLE PRESTAZIONI PREVISTA DALLO STESSO ARTICOLO 24; 

q)  AL FINE DEL CONTENIMENTO E DELLA 
RAZIONALIZZAZIONE DELLE ASPETTATIVE E DEI PERMESSI 
SINDACALI NEL SETTORE PUBBLICO, PREVEDERE 
L'ABROGAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CHE REGOLANO LA 
GESTIONE E LA FRUIZIONE DI DETTE PREROGATIVE, 
STABILENDO CHE CONTEMPORANEAMENTE L'INTERA 
MATERIA VENGA DISCIPLINATA NELL'AMBITO DELLA 
CONTRATTAZIONE COLLETTIVA, DETERMINANDO I LIMITI 
MASSIMI DELLE ASPETTATIVE E DEI PERMESSI SINDACALI IN 
UN APPOSITO ACCORDO STIPULATO TRA IL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI O UN SUO DELEGATO E LE 
CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE SUL PIANO NAZIONALE, DA RECEPIRE 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI PREVIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI; TALI LIMITI MASSIMI DOVRANNO ESSERE 
DETERMINATI TENENDO CONTO DELLA DIVERSA 
DIMENSIONE E ARTICOLAZIONE ORGANIZZATIVA DELLE 
AMMINISTRAZIONI, DELLA CONSISTENZA NUMERICA DEL 
PERSONALE NEL SUO COMPLESSO E DEL PERSONALE 
SINDACALIZZATO, PREVEDENDO IL DIVIETO DI CUMULARE I 
PERMESSI SINDACALI GIORNALIERI; PREVEDERE CHE ALLA 
RIPARTIZIONE DELLE ASPETTATIVE SINDACALI TRA LE 
CONFEDERAZIONI E LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
AVENTI TITOLO PROVVEDA, IN RELAZIONE ALLA 
RAPPRESENTATIVITÀ DELLE MEDESIME ACCERTATA AI 
SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE NEL SETTORE 
PUBBLICO, LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - 
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DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, SENTITE LE 
CONFEDERAZIONI ED ORGANIZZAZIONI SINDACALI 
INTERESSATE; PREVEDERE CHE LE AMMINISTRAZIONI 
PUBBLICHE FORNISCANO AL DIPARTIMENTO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA IL NUMERO COMPLESSIVO ED I 
NOMINATIVI DEI BENEFICIARI DEI PERMESSI SINDACALI; 
INOLTRE PREVEDERE, SECONDO I TEMPI DEFINITI 
DALL'ACCORDO DI CUI SOPRA, CHE AI DIPENDENTI DELLE 
PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI SI APPLICHINO, IN MATERIA 
DI ASPETTATIVE E PERMESSI SINDACALI, LE DISPOSIZIONI 
DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1970, N. 300, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; PREVEDERE CHE, OLTRE AI DATI RELATIVI 
AI PERMESSI SINDACALI, LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
DEBBANOANNUALMENTE FORNIRE ALLA PRESIDENZA DEL 
CONSIGLIO DEI MINISTRI DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE 
PUBBLICA GLI ELENCHI NOMINATIVI, SUDDIVISI PER 
QUALIFICA, DEL PERSONALE DIPENDENTE COLLOCATO IN 
ASPETTATIVA, IN QUANTO CHIAMATO A RICOPRIRE UNA 
FUNZIONE PUBBLICA ELETTIVA OVVERO PER MOTIVI 
SINDACALI. I DATI RIEPILOGATIVI DEGLI ELENCHI SONO 
PUBBLICATI IN ALLEGATO ALLA RELAZIONE ANNUALE DA 
PRESENTARE AL PARLAMENTO AI SENSI DELL'ARTICOLO 16 
DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93; 

r)  PREVEDERE, AL FINE DI ASSICURARE LA MIGLIORE 
DISTRIBUZIONE DEL PERSONALE NELLE SEDI DI SERVIZIO 
SUL TERRITORIO NAZIONALE, CHE LE AMMINISTRAZIONI E 
GLI ENTI PUBBLICI NON POSSANO PROCEDERE A NUOVE 
ASSUNZIONI, IVI COMPRESE QUELLE RIGUARDANTI LE 
CATEGORIE PROTETTE, IN CASO DI MANCATA 
RIDETERMINAZIONE DELLE PIANTE ORGANICHE SECONDO 
IL DISPOSTO DELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 
1991, N. 412, ED IN CASO DI ACCERTATA POSSIBILITÀ DI 
COPERTURA DEI POSTI VACANTI MEDIANTE MOBILITÀ 
VOLONTARIA, ANCORCHÈ REALIZZABILE A SEGUITO DELLA 
COPERTURA DEL FABBISOGNO DI PERSONALE NELLA SEDE 
DI PROVENIENZA; 
PREVEDERE NORME DIRETTE AD IMPEDIRE LA VIOLAZIONE 
E L'ELUSIONE DEGLIOBBLIGHI TEMPORANEI DI 
PERMANENZA DEI DIPENDENTI PUBBLICI IN DETERMINATE 
SEDI, STABILENDO IN SETTE ANNI IL RELATIVO PERIODO DI 
EFFETTIVA PERMANENZA NELLA SEDE DI PRIMA 
DESTINAZIONE, ESCLUDENDO ANCHE LA POSSIBILITÀ DI 
DISPORRE IN TALI PERIODI COMANDI O DISTACCHI PRESSO 
SEDI CON DOTAZIONI ORGANICHE COMPLETE; PREVEDERE 
CHE I TRASFERIMENTI MEDIANTE MOBILITÀ VOLONTARIA, 
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COMPRESI QUELLI DI CUI AL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 4 
DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1988, N. 554, SIANO ADOTTATI 
CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI E CHE IL PERSONALE ECCEDENTE, CHE NON 
ACCETTI LA MOBILITÀ VOLONTARIA, SIA SOTTOPOSTO A 
MOBILITÀ D'UFFICIO E, QUALORA NON OTTEMPERI, SIA 
COLLOCATO IN DISPONIBILITÀ AI SENSI DELL'ARTICOLO 72 
DEL TESTO UNICO DELLE DISPOSIZIONI CONCERNENTI LO 
STATUTO DEGLI IMPIEGATI CIVILI DELLO STATO 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 10 GENNAIO 1957, N. 3; 

s)  PREVEDERE CHE, FATTE SALVE LE DISPOSIZIONI DI LEGGI 
SPECIALI, LA DISCIPLINA DEL TRASFERIMENTO DI AZIENDA 
DI CUI ALL'ARTICOLO 2112 DEL CODICE CIVILE SI APPLICA 
ANCHE NEL CASO DI TRANSITO DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI 
PUBBLICI E DELLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE O 
CONSORTILI A SOCIETÀ PRIVATE PER EFFETTO DI NORME DI 
LEGGE, DI REGOLAMENTO O CONVENZIONE, CHE 
ATTRIBUISCANO ALLE STESSE SOCIETÀ LE FUNZIONI 
ESERCITATE DAI CITATI ENTI PUBBLICI ED AZIENDE; 

t)  PREVEDERE UNA ORGANICA REGOLAMENTAZIONE DELLE 
MODALITÀ DI ACCESSO ALL'IMPIEGO PRESSO LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI, ESPLETANDO, A CURA DELLA 
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, CONCORSI UNICI 
PER PROFILO PROFESSIONALE ABILITANTI ALL'IMPIEGO 
PRESSO LE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI, AD ECCEZIONE 
DELLE REGIONI, DEGLI ENTI LOCALI E LORO CONSORZI,
PREVIA INDIVIDUAZIONE DEI PROFILI PROFESSIONALI, 
DELLE PROCEDURE E TEMPI DI SVOLGIMENTO DEI 
CONCORSI, NONCHÉ DELLE MODALITÀ DI ACCESSO ALLE 
GRADUATORIE DI IDONEI DA PARTE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE, PREVEDENDO ALTRESÌ LA 
POSSIBILITÀ, IN DETERMINATI CASI, DI PROVVEDERE 
ATTRAVERSO CONCORSI PER SOLI TITOLI O DI SELEZIONARE 
I CANDIDATI MEDIANTE SVOLGIMENTO DI PROVE PSICO-
ATTITUDINALI AVVALENDOSI DI SISTEMI AUTOMATIZZATI; 
PREVEDERE ALTRESÌ IL DECENTRAMENTO DELLE SEDI DI 
SVOLGIMENTO DEI CONCORSI; 

u)  PREVEDERE PER LE CATEGORIE PROTETTE DI CUI AL 
TITOLO I DELLA LEGGE 2 APRILE 1968, N. 482, L'ASSUNZIONE, 
DA PARTE DELLO STATO, DELLE AZIENDE E DEGLI ENTI 
PUBBLICI, PER CHIAMATA NUMERICA DEGLI ISCRITTI NELLE 
LISTE DI COLLOCAMENTO SULLA BASE DELLE 
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GRADUATORIE STABILITE DAGLI UFFICI PROVINCIALI DEL 
LAVORO E DELLA MASSIMA OCCUPAZIONE; 

v)  AL FINE DI ASSICURARE UNA MIGLIORE EFFICIENZA 
DEGLI UFFICI E DELLE STRUTTURE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE IN RELAZIONE ALLE 
RISPETTIVE INDEROGABILI ESIGENZE FUNZIONALI, 
PREVEDERE CHE IL PERSONALE APPARTENENTE ALLE 
QUALIFICHE FUNZIONALI POSSA ESSERE UTILIZZATO, 
OCCASIONALMENTE E CON CRITERI DI FLESSIBILITÀ, PER LO 
SVOLGIMENTO DI MANSIONI RELATIVE A PROFILI 
PROFESSIONALI DI QUALIFICA FUNZIONALE 
IMMEDIATAMENTE INFERIORE; 

z)  PREVEDERE, CON RIFERIMENTO AL TITOLO DI STUDIO, 
L'UTILIZZAZIONE, ANCHE D'UFFICIO, DEL PERSONALE 
DOCENTE SOPRANNUMERARIO DELLE SCUOLE DI OGNI 
ORDINE E GRADO DI POSTI E CLASSI DI CONCORSO DIVERSI 
DA QUELLI DI TITOLARITÀ, ANCHE PER ORDINI E GRADI DI 
SCUOLA DIVERSI; IL PASSAGGIO DI RUOLO DEL PREDETTO 
PERSONALE DOCENTE SOPRANNUMERARIO È CONSENTITO 
PURCHÈ IN POSSESSO DI IDONEA ABILITAZIONE E 
SPECIALIZZAZIONE, OVE RICHIESTA, SECONDO LA 
NORMATIVA VIGENTE; 
PREVEDERE IL PASSAGGIO DEL PERSONALE DOCENTE IN 
SOPRANNUMERO E DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO, 
TECNICO ED AUSILIARIO UTILIZZATO PRESSO GLI UFFICI 
SCOLASTICI REGIONALI E PROVINCIALI, A DOMANDA, NELLE 
QUALIFICHE FUNZIONALI, NEI PROFILI PROFESSIONALI E 
NELLE SEDI CHE PRESENTINO DISPONIBILITÀ DI POSTI, NEI 
LIMITI DELLE DOTAZIONI ORGANICHE DEI RUOLI 
DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
DELL'AMMINISTRAZIONE SCOLASTICA PERIFERICA DEL 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PREVISTE 
CUMULATIVAMENTE DALLE TABELLE A E B ALLEGATE AL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 27 
LUGLIO 1987, PUBBLICATO NEL SUPPLEMENTO ORDINARIO 
ALLA GAZZETTA UFFICIALE N. 33 DELL'8 FEBBRAIO 1991, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; 

aa)  PREVEDERE PER IL PERSONALE DOCENTE DI RUOLO 
L'ISTITUZIONE DI CORSI DI RICONVERSIONE 
PROFESSIONALE, CON VERIFICA FINALE, AVENTI VALORE 
ABILITANTE, L'ACCESSO AI QUALI AVVENGA SULLA BASE 
DEI TITOLI DI STUDIO POSSEDUTI AL FINE DI RENDERE 
POSSIBILE UNA MAGGIORE MOBILITÀ PROFESSIONALE 
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ALL'INTERNO DEL COMPARTO SCUOLA IN RELAZIONE AI 
FENOMENI DI DIMINUZIONE DELLA POPOLAZIONE 
SCOLASTICA E AI CAMBIAMENTI DEGLI ORDINAMENTI E DEI 
PROGRAMMI DI INSEGNAMENTO; 
PREVEDERE NELL'AMBITO DELLE TRATTATIVE 
CONTRATTUALI L'EQUIPARAZIONE DELLA MOBILITÀ 
PROFESSIONALE (PASSAGGI DI CATTEDRA E DI RUOLO) A 
QUELLA TERRITORIALE ED IL SUPERAMENTO 
DELL'ATTUALE RIPARTIZIONE TRA I POSTI RISERVATI ALLA 
MOBILITÀ E QUELLI RISERVATI ALLE IMMISSIONI IN RUOLO 
NEL SENSO DI RENDERE DISPONIBILI PER LE IMMISSIONI IN 
RUOLO SOLO I POSTI CHE RESIDUANO DOPO LE OPERAZIONI 
DI MOBILITÀ IN CIASCUN ANNO SCOLASTICO; 

bb)  PREVEDERE NORME DIRETTE ALLA RIDUZIONE 
GRADUALE DELLE DOTAZIONI ORGANICHE AGGIUNTIVE PER 
LE SCUOLE MATERNE E PER GLI ISTITUTI E SCUOLE 
D'ISTRUZIONE SECONDARIA ED ARTISTICA, FINO AL 
RAGGIUNGIMENTO DEL 3 PER CENTO DELLA CONSISTENZA 
ORGANICA, A MODIFICA DI QUANTO PREVISTO 
DALL'ARTICOLO 13, PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 20 
MAGGIO 1982, N. 270, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E 
INTEGRAZIONI; SOPPRIMERE, CON DECORRENZA DALL'ANNO 
SCOLASTICO 1993-94, I COMMI DECIMO E UNDICESIMO 
DELL'ARTICOLO 14 DELLA CITATA LEGGE 20 MAGGIO 1982, N. 
270, E PREVEDERE NORME DIRETTE ALLA PROGRESSIVA 
ABOLIZIONE DELLE ATTUALI DISPOSIZIONI CHE 
AUTORIZZANO L'IMPIEGO DEL PERSONALE DELLA SCUOLA 
IN FUNZIONI DIVERSE DA QUELLE DI ISTITUTO; 
CONSEGUENTEMENTE DOVRÀ ESSERE PREVISTA UNA 
NUOVA REGOLAMENTAZIONE DI TUTTE LE FORME DI 
UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DELLA SCUOLA PER 
GARANTIRNE L'IMPIEGO, ANCHE ATTRAVERSO FORME DI 
RECLUTAMENTO PER CONCORSO, IN ATTIVITÀ DI 
PARTICOLARE UTILITÀ STRETTAMENTE ATTINENTI AL 
SETTORE EDUCATIVO E PER FINI DI ISTITUTO ANCHE 
CULTURALI PREVISTI DA LEGGI IN VIGORE. 
TALE NUOVA REGOLAMENTAZIONE POTRÀ CONSENTIRE 
UNA UTILIZZAZIONE COMPLESSIVA DI PERSONALE NON 
SUPERIORE ALLE MILLE UNITÀ; 

cc)  PREVEDERE CHE LE DOTAZIONI DELL'ORGANICO 
AGGIUNTIVO SIANO DESTINATE PREVALENTEMENTE ALLA 
COPERTURA DELLE SUPPLENZE ANNUALI. 
CIÒ NELL'AMBITO DELLE QUOTE ATTUALMENTE STABILITE 
PER LE DIVERSE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 14 DELLA 
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LEGGE 20 MAGGIO 1982, N. 270, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

dd)  PROCEDERE ALLA REVISIONE DELLE NORME 
CONCERNENTI IL CONFERIMENTO DELLE SUPPLENZE 
ANNUALI E TEMPORANEE PER IL PERSONALE DOCENTE, 
AMMINISTRATIVO, TECNICO ED AUSILIARIO PREVEDENDO 
LA POSSIBILITÀ DI FARE RICORSO ALLE SUPPLENZE 
ANNUALI SOLO PER LA COPERTURA DEI POSTI 
EFFETTIVAMENTE VACANTI E DISPONIBILI ED AI QUALI NON 
SIA COMUNQUE ASSEGNATO PERSONALE AD ALTRO TITOLO 
PER L'INTERO ANNO SCOLASTICO, STABILENDO LA 
LIMITAZIONE DELLE SUPPLENZE TEMPORANEE AL SOLO 
PERIODO DI EFFETTIVA PERMANENZA DELLE ESIGENZE DI 
SERVIZIO; PROCEDERE ALLA REVISIONE DELLA DISCIPLINA 
CHE REGOLA L'UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 
CHE RIPRENDE SERVIZIO DOPO L'ASPETTATIVA PER 
INFERMITÀ O PER MOTIVI DI FAMIGLIA; NELLE SOLE CLASSI 
TERMINALI DEI CICLI DI STUDIO OVE IL DOCENTE RIPRENDA 
SERVIZIO DOPO IL 30 APRILE ED A SEGUITO DI UN PERIODO 
DI ASSENZA NON INFERIORE A NOVANTA GIORNI, VIENE 
CONFERMATO IL SUPPLENTE A GARANZIA DELLA 
CONTINUITÀ DIDATTICA E I DOCENTI DI RUOLO CHE NON 
RIPRENDANO SERVIZIO NELLA PROPRIA CLASSE SONO 
IMPIEGATI PER SUPPLENZE O PER LO SVOLGIMENTO DI 
ALTRI COMPITI; 

ee)  PROCEDERE ALLA REVISIONE, NELL'AMBITO 
DELL'ATTUALE DISCIPLINA DEL RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE DOCENTE DI RUOLO, DEI CRITERI DI 
COSTITUZIONE E FUNZIONAMENTO DELLE COMMISSIONI 
GIUDICATRICI, AL FINE DI REALIZZARE OBIETTIVI DI 
ACCELERAZIONE, EFFICIENZA E CONTENIMENTO 
COMPLESSIVO DELLA SPESA NELLO SVOLGIMENTO DELLE 
PROCEDURE DI CONCORSO MEDIANTE UN PIÙ RAZIONALE 
ACCORPAMENTO DELLE CLASSI DI CONCORSO ED IL 
MAGGIOR DECENTRAMENTO POSSIBILE DELLE SEDI DI 
ESAME, NONCHÉ UN PIÙ FREQUENTE RICORSO ALLA SCELTA 
DEI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI FRA IL PERSONALE 
DOCENTE E DIRETTIVO IN QUIESCENZA, ANCHE AI SENSI 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI 10 GIUGNO 1986,PUBBLICATO NELLA GAZZETTA 
UFFICIALE N. 190 DEL 18 AGOSTO 1986, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, ED ASSICURANDO UN ADEGUATO 
COMPENSO AI COMPONENTI DELLE COMMISSIONI STESSE 
NEI CASI IN CUI ESSI NON OPTINO PER L'ESONERO DAL 
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SERVIZIO DI INSEGNAMENTO. LA CORRESPONSIONE DEI 
CITATI COMPENSI DEVE COMUNQUE COMPORTARE UNA 
ADEGUATA ECONOMIA DI SPESA RISPETTO AGLI ONERI 
EVENTUALMENTE DA SOSTENERE PER LA SOSTITUZIONE 
DEL PERSONALE ESONERATO DAL SERVIZIO DI 
INSEGNAMENTO; 

ff)  PROCEDERE ALLA REVISIONE, NELL'AMBITO 
DELL'ATTUALE DISCIPLINA DEL RECLUTAMENTO DEL 
PERSONALE DOCENTE DI RUOLO, DELLE RELATIVE 
PROCEDURE DI CONCORSO, AL FINE DI SUBORDINARNE 
L'INDIZIONE ALLA PREVISIONE DI EFFETTIVA DISPONIBILITÀ 
DI CATTEDRE E DI POSTI E, PER QUANTO RIGUARDA LE 
ACCADEMIE ED I CONSERVATORI, DI SUBORDINARNE LO 
SVOLGIMENTO AD UNA PREVIA SELEZIONE PER SOLI TITOLI; 

gg)  PREVEDERE L'INDIVIDUAZIONE DI PARAMETRI DI 
EFFICACIA DELLA SPESA PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE IN 
RAPPORTO AI RISULTATI DEL SISTEMA SCOLASTICO CON 
PARTICOLARE RIGUARDO ALLA EFFETTIVA FRUIZIONE DEL 
DIRITTO ALLO STUDIO ED IN RAPPORTO ANCHE ALLA 
MORTALITÀ SCOLASTICA, AGLI ABBANDONI E AL NON 
ADEMPIMENTO DELL'OBBLIGO, INDIVIDUANDO STRUMENTI 
EFFICACI PER IL LORO SUPERAMENTO; 

hh)  PREVEDERE CRITERI E PROGETTI PER ASSICURARE 
L'ATTUAZIONE DELLA LEGGE 10 APRILE 1991, N. 125, IN 
TUTTI I SETTORI DEL PUBBLICO IMPIEGO; 

ii)  PREVEDERE L'ADEGUAMENTO DEGLI UFFICI E DELLA 
LORO ORGANIZZAZIONE AL FINE DI GARANTIRE 
L'EFFETTIVO ESERCIZIO DEI DIRITTI DEI CITTADINI IN 
MATERIA DI PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO E DI 
DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI AMMINISTRATIVI, AI 
SENSI DELLA LEGGE 7 AGOSTO 1990, 241; 

ll)  I DIPENDENTI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
ELETTI AL PARLAMENTO NAZIONALE, AL PARLAMENTO 
EUROPEO E NEI CONSIGLI REGIONALI SONO COLLOCATI IN 
ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI PER LA DURATA DEL 
MANDATO. 
TALE PERIODO È UTILE AI FINI DELL'ANZIANITÀ DI SERVIZIO 
E DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E DI PREVIDENZA; 

mm)  AL FINE DEL COMPLETAMENTO DEL PROCESSO DI 
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INFORMATIZZAZIONE DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
E DELLA PIÙ RAZIONALE UTILIZZAZIONE DEI SISTEMI 
INFORMATIVI AUTOMATIZZATI, PROCEDERE ALLA 
REVISIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI 
ACQUISIZIONE DEI MEZZI NECESSARI; PREVEDENDO 
ALTRESÌ LA DEFINIZIONE DEI RELATIVI STANDARD 
QUALITATIVI E DEI CONTROLLI DI EFFICENZA E DI 
EFFICACIA; PROCEDERE ALLA REVISIONE DELLE RELATIVE 
COMPETENZE E ATTRIBUIRE AD UN APPOSITO ORGANISMO 
FUNZIONI DI COORDINAMENTO DELLE INIZIATIVE E DI 
PIANIFICAZIONE DEGLI INVESTIMENTI IN MATERIA DI 
AUTOMAZIONE, ANCHE AL FINE DI GARANTIRE 
L'INTERCONNESSIONE DEI SISTEMI INFORMATICI PUBBLICI. 

2 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO E DEI DECRETI 
LEGISLATIVI IN ESSO PREVISTI COSTITUISCONO PRINCIPI 
FONDAMENTALI AI SENSI DELL'ARTICOLO 117 DELLA COSTITUZIONE. I 
PRINCIPI DESUMIBILI DALLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO 
COSTITUISCONO ALTRESÌ PER LE REGIONI A STATUTO SPECIALE E PER 
LE PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E DI BOLZANO NORME 
FONDAMENTALI DI RIFORMA ECONOMICO-SOCIALE DELLA REPUBBLICA.

3 .  RESTANO SALVE PER LA VALLE D'AOSTA LE COMPETENZE 
STATUTARIE IN MATERIA, LE NORME DI ATTUAZIONE E LA DISCIPLINA 
SUL BILINGUISMO. 
RESTA COMUNQUE SALVA, PER LA PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO, 
LA DISCIPLINA VIGENTE SUL BILINGUISMO E LA RISERVA 
PROPORZIONALE DI POSTI NEL PUBBLICO IMPIEGO.

4 .  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE IL GOVERNO TRASMETTE ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA GLI SCHEMI DEI DECRETI 
LEGISLATIVI DI CUI AL COMMA 1 AL FINE DELL'ESPRESSIONE DEL 
PARERE DA PARTE DELLE COMMISSIONI PERMANENTI COMPETENTI PER 
LA MATERIA DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. LE COMMISSIONI SI 
ESPRIMONO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI TRASMISSIONE.

5 .  DISPOSIZIONI CORRETTIVE, NELL'AMBITO DEI DECRETI DI CUI AL 
COMMA 1, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 
DETERMINATI DAL MEDESIMO COMMA 1 E PREVIO PARERE DELLE 
COMMISSIONI DI CUI AL COMMA 4, POTRANNO ESSERE EMANATE, CON 
UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, FINO AL 31 DICEMBRE 1993.

ART. 3. (PREVIDENZA). 
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1 .  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO 
NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SALVO QUANTO PREVISTO AL COMMA 2 DEL 
PRESENTE ARTICOLO, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI PER IL RIORDINO 
DEL SISTEMA PREVIDENZIALE DEI LAVORATORI DIPENDENTI PRIVATI E 
PUBBLICI, SALVAGUARDANDO I DIRITTI QUESITI, CON LO SCOPO DI 
STABILIZZARE AL LIVELLO ATTUALE IL RAPPORTO TRA SPESA 
PREVIDENZIALE E PRODOTTO INTERNO LORDO E DI GARANTIRE, IN 
BASE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI ALL'ARTICOLO 38 DELLA COSTITUZIONE 
E FERMA RESTANDO LA PLURALITÀ DEGLI ORGANISMI ASSICURATIVI, 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI OBBLIGATORI OMOGENEI, NONCHÉ DI 
FAVORIRE LA COSTITUZIONE, SU BASE VOLONTARIA, COLLETTIVA O 
INDIVIDUALE, DI FORME DI PREVIDENZA PER L'EROGAZIONE DI 
TRATTAMENTI PENSIONISTICI COMPLEMENTARI, CON L'OSSERVANZA 
DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

a)  ELEVAZIONE GRADUALE DEL LIMITE DI ETÀ A SESSANTA 
ANNI PER LE DONNE E A SESSANTACINQUE ANNI PER GLI 
UOMINI IN RAGIONE DI UN ANNO OGNI DUE ANNI DAL 1994; 

b)  CONFERMA DEI LIMITI DI ETÀ EVENTUALMENTE PIÙ 
ELEVATI GIÀ IN VIGORE PER LE FORME DI PREVIDENZA 
SOSTITUTIVE OD ESCLUSIVE DEL REGIME GENERALE 
OBBLIGATORIO, PER UOMINI E DONNE, FACOLTÀ DI 
PERMANERE IN SERVIZIO OLTRE I LIMITI DI ETÀ PER UN 
PERIODO MASSIMO DI UN BIENNIO PER I DIPENDENTI CIVILI 
DELLO STATO E DEGLI ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI CON 
DECORRENZA DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE; FACOLTÀ DI DEROGA PER GLI INABILI IN 
MISURA NON INFERIORE ALL'80 PER CENTO, NONCHÉ, CON 
CONFERMA DEI VIGENTI LIMITI DI ETÀ, PER I LAVORATORI 
NON VEDENTI, PER IL PERSONALE MILITARE, PER IL 
PERSONALE VIAGGIANTE DEL SETTORE 
AUTOFERROTRANVIARIO, PER IL PERSONALE DI VOLO E PER 
I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO, IVI COMPRESI I 
CALCIATORI, GLI ALLENATORI DI CALCIO E GLI SPORTIVI 
PROFESSIONISTI; 

c)  ELEVAZIONE FINO AL COMPIMENTO DEL 
SESSANTACINQUESIMO ANNO DI ETÀ DEL LIMITE PREVISTO 
PER L'APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE 
NELL'ARTICOLO 6 DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 407, 
PER LA PROSECUZIONE FACOLTATIVA DEL RAPPORTO DI 
LAVORO; 

d)  ELEVAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COMMISURAZIONE 
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DELLA PENSIONE PER OGNI ANNO DI ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA ACQUISITA DAL LAVORATORE PER EFFETTO 
DELL'ESERCIZIO DELL'OPZIONE DI CONTINUARE A PRESTARE 
LA SUA OPERA PER PERIODI SUCCESSIVI AL COMPIMENTO 
DELL'ETÀ PENSIONABILE FINO AL COMPIMENTO DEL 
SESSANTACINQUESIMO ANNO DI ETÀ IN MISURA IDONEA AD 
INCENTIVARE IL DIFFERIMENTO DEL TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO E COMPATIBILE CON L'OBIETTIVO DI 
CONTENIMENTO DELLA SPESA PREVIDENZIALE; 

e)  SUBORDINAZIONE DEL CONSEGUIMENTO DEL DIRITTO 
ALLA PENSIONE DI VECCHIAIA ALLA CESSAZIONE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO; 

f)  ANTICIPAZIONE DEI LIMITI DI ETÀ PENSIONABILE DI DUE 
MESI PER OGNI ANNO DI OCCUPAZIONE IN ATTIVITÀ 
PARTICOLARMENTE USURANTI, FATTO SALVO IL DISPOSTO 
DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 28 MARZO 1991, N. 120, FINO 
AD UN MASSIMO DI SESSANTA MESI, CON COPERTURA DEL 
MAGGIOR ONERE A CARICO DEI SETTORI INTERESSATI, 
SENZA AGGRAVI A CARICO DEL BILANCIO DELLO STATO. A 
TAL FINE SARANNO INDIVIDUATE, SENTITE LE 
ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
ED AUTONOMI E SULLA BASE DELLA RELAZIONE DI UNA 
COMMISSIONE TECNICO -SCIENTIFICA, LE CATEGORIE E 
FIGURE PROFESSIONALI DEI LAVORATORI ADDETTI A TALI 
ATTIVITÀ, NONCHÉ I RELATIVI APPORTI DELLA 
CONTRIBUZIONE INTEGRATIVA; 

g)  GRADUALE ELEVAZIONE DA QUINDICI ANNI A VENTI 
ANNI DEL REQUISITO DI ASSICURAZIONE E CONTRIBUZIONE 
PER IL DIRITTO A PENSIONE DEI LAVORATORI DIPENDENTI 
ED AUTONOMI, IN RAGIONE DI UN ANNO OGNI DUE ANNI, 
CON ESCLUSIONE DEGLI ASSICURATI CHE AL 31 DICEMBRE 
1992 ABBIANO CONSEGUITO IL REQUISITO MINIMO IN BASE 
ALLA NORMATIVA VIGENTE E DEI SOGGETTI CHE PER UN 
PERIODO NON INFERIORE A DIECI ANNI SOLARI SIANO 
ASSICURATI IN RELAZIONE A RAPPORTI DI LAVORO A 
TEMPO DETERMINATO INFERIORE A CINQUANTADUE 
SETTIMANE PER ANNO SOLARE, PURCHÈ RISULTINO 
ASSICURATI DA ALMENO VENTICINQUE ANNI, NONCHÉ DEI 
SOGGETTI CHE SIANO STATI AMMESSI AD EFFETTUARE 
VERSAMENTI VOLONTARI ANTERIORMENTE AL 31 
DICEMBRE 1992; 
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h)  GRADUALE ELEVAZIONE DEL PERIODO DI RIFERIMENTO 
PER LA DETERMINAZIONE DELLA RETRIBUZIONE ANNUA 
PENSIONABILE DA DUECENTOSESSANTA A 
CINQUECENTOVENTI SETTIMANE DI CONTRIBUZIONE 
ANTECEDENTI LA DECORRENZA DELLA PENSIONE, IN 
RAGIONE DI UN ANNO OGNI DUE ANNI, CON 
RIVALUTAZIONE DELLE RETRIBUZIONI, IN RELAZIONE ALLE 
VARIAZIONI DEL COSTO DELLA VITA CON AUMENTO DI UN 
PUNTO PERCENTUALE, CON GRADUALE ESTENSIONE DI 
TALE MECCANISMO NEI CONFRONTI DEGLI ISCRITTI ALLE 
FORME SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE DEL REGIME GENERALE 
OBBLIGATORIO, IN RAGIONE DI UN ANNO OGNI DUE ANNI; 
PER COLORO CHE POSSONO FAR VALERE UNA ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA INFERIORE A QUINDICI ANNI 
NELL'ASSICURAZIONE GENERALE OBBLIGATORIA, NELLE 
FORME SOSTITUTIVE ED ESCLUSIVE DEL REGIME GENERALE 
E NELLE GESTIONI SPECIALI DEI LAVORATORI AUTONOMI, IL 
PERIODO DI RIFERIMENTO PER LA INDIVIDUAZIONE DELLA 
RETRIBUZIONE PENSIONABILE È DETERMINATO 
AGGIUNGENDO AL PERIODO STABILITO DALLA NORMATIVA 
VIGENTE NEI SINGOLI ORDINAMENTI QUELLO 
INTERCORRENTE TRA IL 1 GENNAIO 1993 E LA DATA DI 
DECORRENZA DELLA PENSIONE; PREVISIONE DI ADEGUATI 
CORRETTIVI A FAVORE DEI LAVORATORI COLLOCATI IN 
MOBILITÀ; 

i)  FACOLTÀ PER I LAVORATORI DIPENDENTI, CHE POSSONO 
FAR VALERE COMPLESSIVAMENTE ALMENO CINQUE ANNI DI 
CONTRIBUZIONE VERSATA IN COSTANZA DI EFFETTIVA 
ATTIVITÀ LAVORATIVA, DI RISCATTARE, A DOMANDA, CON 
LE NORME E LE MODALITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 13 DELLA 
LEGGE 12 AGOSTO 1962, N. 1338, E NELLA MISURA MASSIMA 
COMPLESSIVA DI CINQUE ANNI, SUCCESSIVI AL 1 GENNAIO 
1994, PERIODI CORRISPONDENTI A QUELLI DI ASSENZA 
FACOLTATIVA DEL LAVORO PER GRAVIDANZA E 
PUERPERIO, PERIODI DI CONGEDO PER MOTIVI FAMILIARI 
CONCERNENTI L'ASSISTENZA E CURA DI DISABILI IN MISURA 
NON INFERIORE ALL'80 PER CENTO, PURCHÈ IN OGNI CASO SI 
TRATTI DI PERIODI NON COPERTI DA ASSICURAZIONE, CON 
ESCLUSIONE DELLE CUMULABILITÀ CON IL RISCATTO DEL 
PERIODO DI CORSO LEGALE DI LAUREA, AD ECCEZIONE DEI 
PERIODI OBBLIGATORI RELATIVI A GRAVIDANZE E 
PUERPERIO CHE SARANNO COPERTI DA CONTRIBUZIONE 
FIGURATIVA ANCHE SE INTERVENUTI AL DI FUORI DEL 
RAPPORTO DI LAVORO; 
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l)  DETERMINAZIONE DI UN LIMITE MASSIMO NON 
SUPERIORE A CINQUE ANNI PER I PERIODI FIGURATIVI 
COMPUTABILI AI FINI DEL DIRITTO A PENSIONE DI 
ANZIANITÀ LIMITATAMENTE AI LAVORATORI DI NUOVA 
ASSUNZIONE PRIVI DI ANZIANITÀ ASSICURATIVA; 

m)  ARMONIZZAZIONE ED ESTENSIONE DELLA DISCIPLINA IN 
MATERIA DI LIMITAZIONI AL CUMULO DELLE PENSIONI CON 
I REDDITI DA LAVORO SUBORDINATO ED AUTONOMO PER 
TUTTI I LAVORATORI PUBBLICI E PRIVATI, CON ESCLUSIONE 
DELLA NON CUMULABILITÀ PER I REDDITI DERIVANTI DA 
ATTIVITÀ PROMOSSE DA ENTI LOCALI E ALTRE ISTITUZIONI 
PUBBLICHE E PRIVATI PER PROGRAMMI DI REINSERIMENTO 
DEGLI ANZIANI IN ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI O DA 
ATTIVITÀ SIA AUTONOME SIA DIPENDENTI DI LIMITATA 
RILEVANZA ECONOMICA O CHE COMPORTINO UN LIMITATO 
IMPEGNO TEMPORALE; I LAVORATORI CHE, AL 31 DICEMBRE 
1992, RISULTANO GIÀ PENSIONATI, CONTINUANO A 
PERCEPIRE, SE PIÙ FAVOREVOLI, I TRATTAMENTI IN ATTO; 

n)  ELEVAZIONE, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1994, DI UN 
ANNO DEL REQUISITO CONTRIBUTIVO RICHIESTO PER IL 
PENSIONAMENTO DI ANZIANITÀ DI TUTTI I REGIMI, AD 
ECCEZIONE DI COLORO CHE A TALE DATA ABBIANO 
COMPIUTO L'ETÀ DI CINQUANTASETTE ANNI PER GLI 
UOMINI E DI CINQUANTADUE ANNI PER LE DONNE, E 
GRADUALE ESTENSIONE DELLA DISCIPLINA DEL REGIME 
GENERALE OBBLIGATORIO IN MATERIA DI PENSIONE DI 
ANZIANITÀ A TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI PRIVATI E 
PUBBLICI, PREVEDENDO: 

1)  LA CONSERVAZIONE DEL DIRITTO AL 
PENSIONAMENTO, PER COLORO CHE HANNO 
MATURATO L'ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA E DI 
SERVIZIO PREVISTA NEI SINGOLI ORDINAMENTI 
PER POTER USUFRUIRE DI TALE DIRITTO; 

2)  IL DIFFERIMENTO DELLA POSSIBILITÀ DI 
PENSIONAMENTO A NON PRIMA DEL 
COMPIMENTO DEL TRENTACINQUESIMO ANNO 
DI ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA E DI SERVIZIO PER 
COLORO CHE HANNO MATURATO UN'ANZIANITÀ 
CONTRIBUTIVA E DI SERVIZIO NON SUPERIORE 
AD OTTO ANNI; 
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3)  UNA MAGGIORAZIONE PER TUTTI GLI ALTRI 
LAVORATORI DEGLI ANNI DI SERVIZIO 
INVERSAMENTE PROPORZIONALE 
ALL'ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA E DI SERVIZIO 
MANCANTE AL RAGGIUNGIMENTO DEI 
REQUISITI PREVISTI NEI SINGOLI ORDINAMENTI, 
IN MODO DA RAGGIUNGERE LA PIENA 
PARIFICAZIONE IN UN PERIODO MASSIMO DI 
DIECI ANNI; 

4)  LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE DI 
ANZIANITÀ DOPO L'EFFETTIVA CESSAZIONE 
DELL'ATTIVITÀ LAVORATIVA, DIPENDENTE O 
AUTONOMA, CON IDENTICI CRITERI DI NON 
CUMULABILITÀ TRA PENSIONE E RETRIBUZIONE 
O REDDITO DA LAVORO AUTONOMO; 

o)  ESTENSIONE DELLA DISCIPLINA DELL'ASSICURAZIONE 
GENERALE OBBLIGATORIA PER L'INVALIDITÀ, LA VECCHIA 
ED I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI, 
LIMITATAMENTE AI LAVORATORI DI NUOVA ASSUNZIONE 
PRIVI DI ANZIANITÀ ASSICURATIVA, CON RIFERIMENTO DEL 
CALCOLO DELLA PENSIONE ALLA CONTRIBUZIONE 
DELL'INTERA VITA LAVORATIVA, ADEGUATA SECONDO I 
CRITERI DI CUI ALLA LETTERA H), ALLE FORME 
PENSIONISTICHE ESCLUSIVE E SOSTITUTIVE DEL REGIME 
GENERALE, NEI LIMITI COMPATIBILI CON LE SPECIFICHE 
PECULIARITÀ E LE PARTICOLARI CARATTERISTICHE DEL 
RAPPORTO DI LAVORO DELLE SINGOLE CATEGORIE; 
ESTENSIONE DEL RIFERIMENTO DELL'INTERA VITA 
CONTRIBUTIVA AI LAVORATORI AUTONOMI 
LIMITATAMENTE ALLE ATTIVITÀ INIZIATE 
SUCCESSIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 1992, CHE DIANO 
LUOGO A NUOVA ISCRIZIONE ALLA RISPETTIVA GESTIONE, 
SECONDO CRITERI E CORRETTIVI EQUIPOLLENTI A QUELLI 
PREVISTI PER I LAVORATORI DIPENDENTI; 

p)  PREVISIONE CHE I PRINCIPI E I CRITERI DIRETTIVI DI CUI 
ALLE LETTERE G), H), M), N), Q), T), U) E V) SI APPLICHINO AL 
PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DEL DECRETO 
LEGISLATIVO 20 NOVEMBRE 1990, N. 357. 
LE CONSEGUENTI VARIAZIONI DEL TRATTAMENTO 
PREVIDENZIALE EROGATO DALLA GESTIONE SPECIALE 
ISTITUITA AI SENSI DELL'ARTICOLO 1, COMMA 2, DEL 
CITATO DECRETO LEGISLATIVO N. 357 DEL 1990 NON 
DETERMINANO ONERI AGGIUNTIVI A CARICO DEI FONDI O 
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CASSE O A CARICO DEI DATORI DI LAVORO DI CUI, 
RISPETTIVAMENTE, ALL'ARTICOLO 5 DEL CITATO DECRETO 
LEGISLATIVO N. 357 DEL 1990 E ALL'ARTICOLO 1 DELLA 
LEGGE 30 LUGLIO 1990, N. 218, SALVO CHE VENGA 
DIVERSAMENTE STABILITO IN SEDE DI CONTRATTAZIONE; 

q)  DISCIPLINA DELLA PEREQUAZIONE AUTOMATICA DELLE 
PENSIONI DEI LAVORATORI DIPENDENTI ED AUTONOMI AL 
FINE DI GARANTIRE, TENENDO ANCHE CONTO DEL SISTEMA 
RELATIVO AI LAVORATORI IN ATTIVITÀ, LA SALVAGUARDIA 
DEL LORO POTERE DI ACQUISTO; 

r)  CONSERVAZIONE PER LE FORME PENSIONISTICHE DI CUI 
ALLA LETTERA O) DELL'AUTONOMIA DI GESTIONE E, SE PIÙ 
FAVOREVOLE, DELLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI 
INVALIDITÀ SPECIFICHE E PER CAUSA DI SERVIZIO; 

s)  REVISIONE ED ARMONIZZAZIONE DEI REQUISITI 
REDDITUALI PER LE INTEGRAZIONI AL TRATTAMENTO 
MINIMO E PER LE MAGGIORAZIONI SOCIALI DELLE 
PENSIONI, AL FINE DI ASSICURARE AL NUCLEO FAMILIARE 
DEL PENSIONATO, COMPUTANDOVI IL REDDITO DEL 
CONIUGE, UN REDDITO SPENDIBILE NON INFERIORE AL 
LIVELLO MINIMO VITALE; 

t)  RISTRUTTURAZIONE ED ARMONIZZAZIONE DELLA 
DISCIPLINA DI FINANZIAMENTO DEL SISTEMA 
PREVIDENZIALE, STABILENDO PER CIASCUNA GESTIONE 
PREVIDENZIALE ALIQUOTE CONTRIBUTIVE IDONEE AD 
ASSICURARE L'EQUILIBRIO GESTIONALE, CON ESCLUSIONE 
DI IMPOSIZIONE CONTRIBUTIVA SUL CORRISPETTIVO DEI 
SERVIZI MESSI A DISPOSIZIONE DEI LAVORATORI DA PARTE 
DEI DATORI DI LAVORO; 

u)  DISCIPLINA TRANSITORIA PER IL CALCOLO DELLE 
PENSIONI DA DETERMINARE IN QUOTA PARTE IN BASE ALLA 
PREVIGENTE NORMATIVA A GARANZIA DEI DIRITTI 
MATURATI; 

v)  PREVISIONE DI PIÙ ELEVATI LIVELLI DI COPERTURA 
PREVIDENZIALI, DISCIPLINANDO LA COSTITUZIONE, LA 
GESTIONE E LA VIGILANZA DI FORME DI PREVIDENZA 
ANCHE ARTICOLATE SECONDO CRITERI DI FLESSIBILITÀ E 
DIVERSIFICAZIONE PER CATEGORIE DI BENEFICIARI, PER LA 
EROGAZIONE DI TRATTAMENTI PENSIONISTICI 
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COMPLEMENTARI DEL SISTEMA OBBLIGATORIO PUBBLICO 
PER I LAVORATORI DIPENDENTI, I LAVORATORI AUTONOMI 
ED I LIBERI PROFESSIONISTI, SU BASE VOLONTARIA, 
COLLETTIVA O INDIVIDUALE, CON GARANZIA DI 
AUTONOMIA E SEPARAZIONE CONTABILE E PATRIMONIALE, 
MEDIANTE GESTIONI DIRETTE O CONVENZIONATE 
AFFIDATE, IN REGIME DI CONCORRENZA, AGLI ORGANISMI 
GESTORI DELLE FORME DI OBBLIGATORIE DI PREVIDENZA E 
ASSISTENZA IVI COMPRESI QUELLI CUI SI APPLICA 
L'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 9 MARZO 1989, N. 88, NONCHÉ 
ALLE IMPRESE ASSICURATIVE ABILITATE ALLA GESTIONE 
DEL RAMO VI, DI CUI ALLA TABELLA ALLEGATA ALLA 
LEGGE 22 OTTOBRE 1986, N. 742, ALLE SOCIETÀ DI 
INTERMEDIAZIONE MOBILIARE (SIM) E AD OPERATORI 
PUBBLICI E PRIVATI, CON L'OSSERVANZA DI SISTEMI DI 
CAPITALIZZAZIONE, CON LA PARTECIPAZIONE NEGLI 
ORGANI DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTROLLO INTERNO DI 
RAPPRESENTANTI DEI SOGGETTI CHE CONCORRONO AL 
FINANZIAMENTO DELLE GESTIONI, PREVEDENDOSI LA 
POSSIBILITÀ DI CONCESSIONE DI AGEVOLAZIONI FISCALI IN 
COERENZA CON GLI OBIETTIVI STABILITI DALL'ARTICOLO 17 
DELLA LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 408; 

z)  REVISIONE DELLE ALIQUOTE DI RENDIMENTO INDICATE 
NELLA TABELLA DI CUI ALL'ARTICOLO 21, COMMA 6, DELLA 
LEGGE 11 MARZO 1988, N. 67, SECONDO CRITERI DI 
GRADUALITÀ ED EQUITÀ, CON ARMONIZZAZIONE DEI 
RENDIMENTI DELLE FORME DI PREVIDENZA SOSTITUTIVE ED 
ESCLUSIVE DELL'ASSICURAZIONE GENERALE 
OBBLIGATORIA, TENENDO CONTO DELLE SPECIFICITÀ 
DELLE POSIZIONI E DEI RAPPORTI DI LAVORO E DI 
MECCANISMI DI SOLIDARIETÀ; 

aa)  RAZIONALIZZAZIONE DEI SISTEMI DI ACCERTAMENTO 
DEI LAVORATORI DELL'AGRICOLTURA E DI ACCERTAMENTO 
E RISCOSSIONE DEI CONTRIBUTI, TENUTO CONTO DELLA 
DISCIPLINA VIGENTE PER LA GENERALITÀ DEI LAVORATORI 
E DEI PRINCIPI CONTENUTI NELLA LEGGE 9 MARZO 1989, N. 
88, AL FINE DI UNA MIGLIORE EFFICIENZA DEL SERVIZIO E 
DEL RAFFORZAMENTO DELLE MISURE CONTRO LE EVASIONI 
E LE ELUSIONI; REVISIONE E SEMPLIFICAZIONE DELLE 
NORME CONCERNENTI LE AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE. 

2 .  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE IL GOVERNO TRASMETTE ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA GLI SCHEMI DEI DECRETI 
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LEGISLATIVI DI CUI AL COMMA 1, AD ECCEZIONE DI QUELLI IN 
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI E DEI CRITERI DIRETTIVI DI CUI ALLE 
LETTERE F), O), V) E AA) DEL MEDESIMO COMMA 1, AL FINE 
DELL'ESPRESSIONE DEL PARERE DA PARTE DELLE COMMISSIONI 
PERMANENTI COMPETENTI PER LA MATERIA DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO. IL TERMINE PER L'EMANAZIONE DEI DECRETI LEGISLATIVI IN 
ATTUAZIONE DEI PRINCIPI E DEI CRITERI DIRETTIVI DI CUI ALLE 
LETTERE F), O), V) E AA) DEL COMMA 1 È STABILITO IN 
DUECENTOSETTANTA GIORNI ED I RELATIVI SCHEMI DEBBONO ESSERE 
TRASMESSI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI ED AL SENATO DELLA 
REPUBBLICA ALMENO TRENTA GIORNI PRIMA DELLA SCADENZA. LE 
COMMISSIONI SI ESPRIMONO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI 
TRASMISSIONE.

3 .  DISPOSIZIONI CORRETTIVE, NELL'AMBITO DEI DECRETI DI CUI AL 
COMMA 1, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 
DETERMINATI DAL MEDESIMO COMMA 1 E PREVIO PARERE DELLE 
COMMISSIONI DI CUI AL COMMA 2, POTRANNO ESSERE EMANATE, CON 
UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, FINO AL 31 DICEMBRE 1993.

ART. 4. (FINANZA DEGLI ENTI TERRITORIALI). 

1 .  AL FINE DI CONSENTIRE ALLE REGIONI, ALLE PROVINCE ED AI 
COMUNI DI PROVVEDERE AD UNA RILEVANTE PARTE DEL LORO 
FABBISOGNO FINANZIARIO ATTRAVERSO RISORSE PROPRIE, IL 
GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO 
NOVANTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA 
PRESENTE LEGGE, SALVO QUANTO PREVISTO AL COMMA 7 DEL 
PRESENTE ARTICOLO, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, DIRETTI: 

a)  ALL'ISTITUZIONE, A DECORRERE DALL'ANNO 1993, 
DELL'IMPOSTA COMUNALE IMMOBILIARE (ICI), CON 
L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

1)  APPLICAZIONE DELL'ICI SUL VALORE DEI 
FABBRICATI, DEI TERRENI AGRICOLI E DELLE 
AREE FABBRICABILI A QUALSIASI USO 
DESTINATI E ATTRIBUZIONE DELLA TITOLARITÀ 
DELL'IMPOSTA AL COMUNE OVE SONO UBICATI 
GLI IMMOBILI; 

2)  ASSOGGETTAMENTO ALL'IMPOSTA, PER ANNI 
SOLARI, DEL PROPRIETARIO DELL'IMMOBILE 
OVVERO DEL TITOLARE DEL DIRITTO DI 
USUFRUTTO, USO O ABITAZIONE SULLO STESSO, 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1992/lexs_136273.html (31 di 49)08/10/2009 15.17.49



LEGGE del 23 OTTOBRE 1992 n. 421

ANCHE SE NON RESIDENTE NEL TERRITORIO 
DELLO STATO; L'IMPOSTA È DOVUTA 
PROPORZIONALMENTE AL PERIODO ED ALLA 
QUOTA DI POSSESSO NEL CORSO DELL'ANNO; 

3)  DETERMINAZIONE DEL VALORE DEI 
FABBRICATI SULLA BASE DEGLI ESTIMI DEL 
CATASTO EDILIZIO O VALORE COMPARATIVO IN 
CASO DI NON AVVENUTA ISCRIZIONE AL 
CATASTO; NEGLI ANNI SUCCESSIVI LE RENDITE 
CATASTALI, SU CUI SONO CALCOLATI I VALORI 
DEGLI IMMOBILI, SONO RIVALUTATE 
PERIODICAMENTE IN BASE A PARAMETRI CHE 
TENGANO IN CONSIDERAZIONE GLI EFFETTIVI 
ANDAMENTI DEI MERCATI IMMOBILIARI; 

4)  DETERMINAZIONE DEL VALORE DEI TERRENI 
AGRICOLI SULLA BASE DEGLI ESTIMI DEL 
CATASTO; 

5)  DETERMINAZIONE DEL VALORE DELLE AREE 
FABBRICABILI SULLA BASE DEL VALORE 
VENALE IN COMUNE COMMERCIO, ESCLUSI I 
TERRENI SU CUI PERSISTA L'UTILIZZAZIONE 
AGRO-SILVO-PASTORALE DA PARTE DEI 
SOGGETTI INDICATI AL NUMERO 10), 
DEMANDANDO AL COMUNE, SE RICHIESTO, CON 
PROPRIA CERTIFICAZIONE, LA DEFINIZIONE DI 
AREA FABBRICABILE; NEGLI EVENTUALI 
PROCEDIMENTI DI ESPROPRIAZIONE SI ASSUME 
IL VALORE DICHIARATO AI FINI DELL'ICI SE 
INFERIORE ALL'INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE 
DETERMINATA SECONDO I VIGENTI CRITERI. IN 
CASO DI UTILIZZAZIONE EDIFICATORIA 
DELL'AREA, DI DEMOLIZIONE DI FABBRICATO, DI 
INTERVENTI DI RECUPERO A NORMA 
DELL'ARTICOLO 31, PRIMO COMMA, LETTERE C), 
D) ED E), DELLA LEGGE 5 AGOSTO 1978, N. 457, LA 
BASE IMPONIBILE È COSTITUITA DAL VALORE 
DELL'AREA FINO ALLA DATA DI ULTIMAZIONE 
DEI LAVORI DI COSTRUZIONE, RICOSTRUZIONE O 
RISTRUTTURAZIONE O, COMUNQUE, FINO ALLA 
DATA IN CUI IL FABBRICATO È ASSOGGETTATO 
ALL'ICI; 

6)  DETERMINAZIONE DI UN'ALIQUOTA UNICA DA 
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PARTE DEL COMUNE IN MISURA VARIANTE DAL 
4 AL 6 PER MILLE, CON APPLICAZIONE DELLA 
ALIQUOTA MINIMA IN CASO DI MANCATA 
DETERMINAZIONE E CON FACOLTÀ DI 
AUMENTARE L'ALIQUOTA MASSIMA FINO 
ALL'UNO PER MILLE PER STRAORDINARIE 
ESIGENZE DI BILANCIO; 

7)  ESENZIONE DALL'IMPOSTA PER: 

7.1)  LO STATO, LE REGIONI, LE PROVINCE, I 
COMUNI, LE COMUNITÀ MONTANE, I CONSORZI 
FRA DETTI ENTI, LE UNITÀ SANITARIE LOCALI, 
LE ISTITUZIONI SANITARIE PUBBLICHE 
AUTONOME DI CUI ALL'ARTICOLO 41 DELLA 
LEGGE 23 DICEMBRE 1978, N. 833, NONCHÉ LE 
CAMERE DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO ED AGRICOLTURA. L'ESENZIONE 
SPETTA LIMITATAMENTE AGLI IMMOBILI 
DESTINATI ESCLUSIVAMENTE AI COMPITI 
ISTITUZIONALI DELL'ENTE; 

7.2)  GLI IMMOBILI UTILIZZATI DAI SOGGETTI DI 
CUI ALL'ARTICOLO 87, COMMA 1, LETTERA C), 
DEL TESTO UNICO DELLE IMPOSTE SUI REDDITI, 
APPROVATO CON DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 22 DICEMBRE 1986, N. 917, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, DESTINATI 
ESCLUSIVAMENTE ALLO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ ASSISTENZIALI, PREVIDENZIALI, 
SANITARIE, DIDATTICHE, RICETTIVE, 
CULTURALI, RICREATIVE E SPORTIVE, NONCHÉ 
DELLE ATTIVITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 16, 
LETTERA A), DELLA LEGGE 20 MAGGIO 1985, N. 
222; 

7.3)  I FABBRICATI DESTINATI ESCLUSIVAMENTE 
ALL'ESERCIZIO DEL CULTO, PURCHÈ 
COMPATIBILE CON LE DISPOSIZIONI DEGLI 
ARTICOLI 8 E 19 DELLA COSTITUZIONE, E LE 
LORO PERTINENZE; 

7.4)  I FABBRICATI DI PROPRIETÀ DELLA SANTA 
SEDE INDICATI NEGLI ARTICOLI 13, 14, 15 E 16 
DEL TRATTATO LATERANENSE, SOTTOSCRITTO 
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L'11 FEBBRAIO 1929 E RESO ESECUTIVO CON 
LEGGE 27 MAGGIO 1929, N. 810; 

7.5)  I FABBRICATI APPARTENENTI AGLI STATI 
ESTERI PER I QUALI È PREVISTA L'ESENZIONE 
DALL'IMPOSTA LOCALE SUL REDDITO DEI 
FABBRICATI IN BASE AD ACCORDI 
INTERNAZIONALI RESI ESECUTIVI IN ITALIA; 

7.6)  I FABBRICATI CON DESTINAZIONE AD USI 
CULTURALI DI CUI ALL'ARTICOLO 5-BIS DEL 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 SETTEMBRE 1973, N. 601, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

7.7)  I FABBRICATI CLASSIFICATI O 
CLASSIFICABILI NELLE CATEGORIE CATASTALI 
DA E/1 AD E/9; 

7.8)  I FABBRICATI IN CORSO D'OPERA NON 
UTILIZZATI; 

7.9)  I FABBRICATI DI CUI AL N. 8) RECUPERATI 
AL FINE DI ESSERE DESTINATI ALLE ATTIVITÀ 
ASSISTENZIALI DI CUI ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 
1992, N. 104, PER IL PERIODO IN CUI SONO ADIBITI 
DIRETTAMENTE ALLO SVOLGIMENTO DELLE 
ATTIVITÀ PREDETTE; 

7.10)  I TERRENI AGRICOLI RICADENTI IN AREE 
MONTANE O DI COLLINA DELIMITATE AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 15 DELLA LEGGE 27 DICEMBRE 
1977, N. 984; 

8)  RIDUZIONE DELL'IMPOSTA DEL 50 PER CENTO 
PER I FABBRICATI DICHIARATI INAGIBILI O 
INABITABILI E DI FATTO NON UTILIZZATI; 

9)  DETRAZIONE DALL'IMPOSTA DOVUTA PER 
L'UNITÀ IMMOBILIARE ADIBITA AD ABITAZIONE 
PRINCIPALE DEL SOGGETTO PASSIVO DI UN 
IMPORTO DI LIRE 180.000 RAPPORTATO AL 
PERIODO E ALLA QUOTA PER I QUALI SUSSISTE 
LA DETTA DESTINAZIONE. LA DISPOSIZIONE SI 
APPLICA ANCHE PER LE UNITÀ IMMOBILIARI 
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ADIBITE AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEI SOCI 
ASSEGNATARI DI COOPERATIVE EDILIZIE A 
PROPRIETÀ INDIVISA; 

10)  I TERRENI AGRICOLI DI PROPRIETÀ DI 
COLTIVATORI DIRETTI O IMPRENDITORI 
AGRICOLI CHE ESPLICANO LA LORO ATTIVITÀ A 
TITOLO PRINCIPALE, PURCHÈ DAI MEDESIMI 
CONDOTTI, IL CUI VALORE SIA NON SUPERIORE 
A LIRE 50 MILIONI COMPLESSIVE, SONO ESENTI 
DA IMPOSTA. SUI MEDESIMI TERRENI AGRICOLI 
L'IMPOSTA È DOVUTA PER SCAGLIONI DI 
VALORE IMPONIBILE COMPLESSIVO, NELLE 
SEGUENTI MISURE: 

10.1)  NELLA MISURA DEL 30 PER CENTO PER UN 
VALORE COMPLESSIVO COMPRESO TRA 50 
MILIONI E 120 MILIONI; 

10.2)  NELLA MISURA DEL 50 PER CENTO PER UN 
VALORE COMPRESO TRA 120 MILIONI E 200 
MILIONI; 

10.3)  NELLA MISURA DEL 75 PER CENTO PER UN 
VALORE COMPRESO TRA 200 MILIONI E 250 
MILIONI; 

11)  ACCERTAMENTO E RISCOSSIONE 
DELL'IMPOSTA A CURA DEL COMUNE, PREVIA 
DICHIARAZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO 
PASSIVO, DA TRASMETTERE ANCHE 
ALL'ANAGRAFE TRIBUTARIA; ATTRIBUZIONE DA 
PARTE DELLA GIUNTA COMUNALE DELLA 
RESPONSABILITÀ DI GESTIONE DELL'IMPOSTA 
AD UN FUNZIONARIO; 
COLLABORAZIONE INFORMATIVA TRA IL 
MINISTERO DELLE FINANZE ED I COMUNI ANCHE 
A MEZZO DEL SISTEMA TELEMATICO DEI 
COMUNI; 

12)  RIMBORSO DELL'IMPOSTA PAGATA, CON 
RELATIVI INTERESSI NELLA MISURA LEGALE, 
PER LE AREE DIVENUTE INEDIFICABILI, A 
CONDIZIONE CHE IL VINCOLO DI 
INEDIFICABILITÀ PERDURI PER ALMENO TRE 
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ANNI; IL RIMBORSO È LIMITATO ALL'IMPOSTA 
PAGATA PER IL PERIODO DI TEMPO 
DECORRENTE DALL'ULTIMO ACQUISTO PER 
ATTO TRA VIVI DELL'AREA E, COMUNQUE, PER 
UN PERIODO NON ECCEDENTE I DIECI ANNI; 

13)  DEVOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE ALLA 
COMPETENZA DELLE COMMISSIONI TRIBUTARIE; 

14)  DETERMINAZIONE DI SOPRATTASSE IN 
MISURA NON ECCEDENTE IL 50 PER CENTO 
DELL'IMPOSTA O DELLA MAGGIORE IMPOSTA 
DOVUTA ED IL 20 PER CENTO DELL'IMPOSTA 
NON VERSATA O TARDIVAMENTE VERSATA, 
GRADUANDONE L'ENTITÀ IN RELAZIONE ALLA 
GRAVITÀ DELL'INFRAZIONE E PREVEDENDO LA 
INAPPLICABILITÀ DELLA SOPRATTASSA PER 
OMESSO O TARDIVO VERSAMENTO DIPENDENTE 
DA PROCEDURE FALLIMENTARI IN CORSO; 

15)  DETERMINAZIONE DI PENE PECUNIARIE IN 
MISURA NON ECCEDENTE LIRE 200.000 PER LE 
INFRAZIONI DI CARATTERE FORMALE; 

16)  ESCLUSIONE DEI REDDITI DOMINICALI 
DELLE AREE FABBRICABILI, DEI REDDITI DEI 
TERRENI AGRICOLI E DEI REDDITI DEI 
FABBRICATI DALL'AMBITO DI APPLICAZIONE 
DELL'IMPOSTA LOCALE SUI REDDITI (ILOR), 
NONCHÉ DETRAZIONE, PER L'ABITAZIONE 
PRINCIPALE, DALL'IMPOSTA SUL REDDITO 
DELLE PERSONE FISICHE (IRPEF) DI UN IMPORTO 
NON ECCEDENTE 120.000 LIRE E DI UGUALE 
IMPORTO DALL'IMPOSTA SUL REDDITO DELLE 
PERSONE GIURIDICHE(IRPEG) PER OGNUNA 
DELLE UNITÀ IMMOBILIARI DELLE 
COOPERATIVE EDILIZIE A PROPRIETÀ INDIVISA 
ADIBITA AD ABITAZIONE PRINCIPALE DEI SOCI 
ASSEGNATARI; 

17)  SOPPRESSIONE DAL 1 GENNAIO 1993, 
DELL'IMPOSTA COMUNALE SULL'INCREMENTO 
DI VALORE DEGLI IMMOBILI (INVIM); TUTTAVIA 
NE SARÀ PREVISTA L'APPLICAZIONE, CON LE 
ALIQUOTE MASSIME E L'ACQUISIZIONE DEL 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1992/lexs_136273.html (36 di 49)08/10/2009 15.17.49



LEGGE del 23 OTTOBRE 1992 n. 421

GETTITO ALL'ERARIO DELLO STATO PER I 
PRESUPPOSTI DI IMPOSTA CHE SI VERIFICANO 
NEL DECENNIO SUCCESSIVO AL 31 DICEMBRE 
1992, ASSUMENDO COME VALORE FINALE 
QUELLO AL 31 DICEMBRE 1992; 

18)  IN CASO DI ESPROPRIAZIONE PER PUBBLICA 
UTILITÀ, OLTRE ALLA INDENNITÀ 
DETERMINATA SECONDO I CRITERI VIGENTI, È 
DOVUTA UNA EVENTUALE MAGGIORAZIONE 
PARI ALLA DIFFERENZA TRA L'IMPORTO DELL'ICI 
CORRISPOSTA DALL'ESPROPRIATO, O DAL SUO 
DANTE CAUSA, NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI E 
L'IMPORTO DELL'ICI CHE SAREBBE STATO 
CORRISPOSTO SULLA BASE DELL'INDENNITÀ, 
OLTRE GLI INTERESSI LEGALI SULLA STESSA 
DIFFERENZA; 

19)  NON DEDUCIBILITÀ DELL'ICI AGLI EFFETTI 
DELLE IMPOSTE ERARIALI SUI REDDITI; 

b)  ALL'ATTRIBUZIONE AI COMUNI, A DECORRERE DAL 1994, 
DELLA FACOLTÀ, CONNESSA ALLA POLITICA DEGLI 
INVESTIMENTI, DI ISTITUIRE UNA ADDIZIONALE ALL'IRPEF 
IN MISURA NON ECCEDENTE L'UNO PER CENTO 
DELL'IMPOSTA RELATIVA ALL'ANNO 1993, IL 2 PER CENTO DI 
QUELLA RELATIVA ALL'ANNO 1994, IL 3 PER CENTO DI 
QUELLA RELATIVA ALL'ANNO 1995 ED IL 4 PER CENTO DI 
QUELLA RELATIVA AGLI ANNI 1996 E SUCCESSIVI. CON 
DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE POSSONO ESSERE 
STABILITE RIDUZIONI DELL'ADDIZIONALE PER CATEGORIE 
DI MENO ABBIENTI INDIVIDUATE SULLA BASE DI INDICI 
OBIETTIVI DI CARATTERE SOCIALE. 
L'ADDIZIONALE È RISCOSSA, MEDIANTE DISTINTO 
VERSAMENTO, IN UNICA SOLUZIONE, NEI TERMINI E 
SECONDO LE MODALITÀ PREVISTI PER IL VERSAMENTO A 
SALDO DELL'IRPEF. IL PROVENTO DELL'ADDIZIONALE È 
DEVOLUTO DALLO STATO IN FAVORE DEL COMUNE DI 
DOMICILIO FISCALE DEL CONTRIBUENTE. PER LA 
DISCIPLINA DELL'ADDIZIONALE SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IRPEF; L'ADDIZIONALE NON È 
DEDUCIBILE AGLI EFFETTI DELLE IMPOSTE ERARIALI SUL 
REDDITO. SARANNO, ALTRESÌ, EMANATE NORME DIRETTE 
AD AMPLIARE ED INCENTIVARE, ANCHE PREVEDENDO 
FORME DI COMPARTECIPAZIONE AL MAGGIOR GETTITO 
RISULTANTE DALLA STESSA ATTIVITÀ, L'ATTIVITÀ DI 

http://www.italgiure.giustizia.it/nir/1992/lexs_136273.html (37 di 49)08/10/2009 15.17.49



LEGGE del 23 OTTOBRE 1992 n. 421

SEGNALAZIONE DEI COMUNI PREVISTA DAL TERZO COMMA 
DELL'ARTICOLO 44 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 600, E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI; 

c)  ALL'ATTRIBUZIONE, A DECORRERE DAL 1 GENNAIO 1993, 
ALLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO - GIÀ TITOLARI DI 
UNA PARTE DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA, AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 4 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, 
COME SOSTITUITO DALL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 14 
GIUGNO 1990, N. 158, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI - 
DELL'INTERA TASSA AUTOMOBILISTICA 
COMPLESSIVAMENTE DOVUTA, NONCHÉ DELLA 
SOPRATTASSA ANNUALE DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DEL 
DECRETO-LEGGE 8 OTTOBRE 1976, N. 691, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 30 NOVEMBRE 1976, N. 786, E 
DELLA TASSA SPECIALE DI CUI ALL'ARTICOLO 2 DELLA 
LEGGE 21 LUGLIO 1984, N. 362, CON L'OSSERVANZA DEI 
SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

1)  LE MISURE DELLA TASSA AUTOMOBILISTICA, 
DELLA SOPRATTASSA ANNUALE E DELLA TASSA 
SPECIALE POSSONO ESSERE STABILITE, CON 
EFFETTO DAL 1 GENNAIO DI CIASCUN ANNO, 
ALLE SCADENZE PREVISTE NELL'ARTICOLO 4 
DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281, NEL 
TESTO MODIFICATO DALLA LEGGE 14 GIUGNO 
1990, N. 158, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
NELLA MISURA COMPRESA FRA IL 90 ED IL 110 
PER CENTO DI QUELLE VIGENTI NELL'ANNO 
PRECEDENTE; 

2)  LA TASSA AUTOMOBILISTICA, LA 
SOPRATTASSA ANNUALE E LA TASSA SPECIALE 
SONO DISCIPLINATE DALLE STESSE NORME CHE 
REGOLANO GLI ANALOGHI TRIBUTI ERARIALI 
VIGENTI NEL TERRITORIO DELLE REGIONI A 
STATUTO SPECIALE, IVI COMPRESE QUELLE 
CONCERNENTI LE SANZIONI E LA LORO ENTITÀ, 
E SONO RISCOSSE NEGLI STESSI TERMINI, CON 
LE STESSE MODALITÀ ED A MEZZO DELLO 
STESSO CONCESSIONARIO DELLA RISCOSSIONE 
DEGLI ANALOGHI TRIBUTI ERARIALI, IL QUALE 
VERSERÀ I TRIBUTI REGIONALI RISCOSSI NELLE 
CASSE DELLA REGIONE DI COMPETENZA ED 
AVRÀ DIRITTO ALLO STESSO AGGIO FISSATO 
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PER I DETTI TRIBUTI ERARIALI; 

3)  LA RINNOVAZIONE DELL'IMMATRICOLAZIONE 
DI UN VEICOLO O DI UN AUTOSCAFO IN UNA 
PROVINCIA COMPRESA NEL TERRITORIO DI UNA 
REGIONE DIVERSA DA QUELLA NEL CUI AMBITO 
ERA PRECEDENTEMENTE ISCRITTO NON DÀ 
LUOGO ALL'APPLICAZIONE DI UNA ULTERIORE 
TASSA, SOPRATTASSA ANNUALE E TASSA 
SPECIALE PER IL PERIODO PER IL QUALE IL 
TRIBUTO DOVUTO È STATO RISCOSSO DALLA 
REGIONE DI PROVENIENZA; 

4)  CONTESTUALE RIDUZIONE DEL FONDO 
COMUNE DI CUI ALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 
16 MAGGIO 1970, N. 281; 

d)  ALL'ISTITUZIONE, A DECORRERE DAL 1994, A FAVORE 
DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO DI UN'IMPOSTA 
SULL'EROGAZIONE DEL GAS E DELL'ENERGIA ELETTRICA 
PER USI DOMESTICI COMMISURATA AL PREZZO, AL NETTO 
DI IMPOSTE E TASSE, DELLE EROGAZIONI E DI UNA 
ANALOGA IMPOSTA A FAVORE DELLE PROVINCE, SECONDO I 
SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

1)  L'IMPOSTA PUÒ ESSERE PROPORZIONALE O 
PROGRESSIVA A SCAGLIONI IN RAPPORTO AL 
CRESCERE DEI CONSUMI; 

2)  L'IMPOSTA REGIONALE È DETERMINATA DA 
CIASCUNA REGIONE, CON PROPRIA LEGGE, IN 
MISURA COMPLESSIVAMENTE NON ECCEDENTE 
IL 6 PER CENTO; 

3)  L'IMPOSTA PROVINCIALE È DELIBERATA DA 
CIASCUNA PROVINCIA IN MISURA 
COMPLESSIVAMENTE NON ECCEDENTE L'UNO 
PER CENTO; 

4)  L'IMPOSTA REGIONALE E L'IMPOSTA 
PROVINCIALE SONO DOVUTE ALLA REGIONE ED 
ALLA PROVINCIA OVE SONO UBICATE LE 
UTENZE DAI SOGGETTI EROGATORI CON 
OBBLIGO DI RIVALSA SUGLI UTENTI; 
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5)  IN ARMONIA CON LE DISPOSIZIONI DI 
CARATTERE GENERALE IN MATERIA DI TRIBUTI 
REGIONALI E PROVINCIALI SARANNO 
DETERMINATI LE MODALITÀ DI ARTICOLAZIONE 
DELLE ALIQUOTE, FRA IL MINIMO E IL MASSIMO, 
LE MODALITÀ DI ACCERTAMENTO, I TERMINI 
PER IL VERSAMENTO ALLE REGIONI ED ALLE 
PROVINCE DEI RELATIVI TRIBUTI, NONCHÉ LE 
SANZIONI, LE INDENNITÀ DI MORA E GLI 
INTERESSI PER IL MANCATO O RITARDATO 
VERSAMENTO; 

e)  ALL'ISTITUZIONE, A DECORRERE DAL 1993, A FAVORE 
DELLE PROVINCE, DI UNA O PIÙ IMPOSTE SULL'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI DI CUI ALLE LETTERE A), B), D) E G) DEL 
COMMA 1 DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, 
N. 142; 

f)  ALL'APPLICAZIONE AGLI ENTI LOCALI DI UNA DISCIPLINA 
DEI TRASFERIMENTI CORRENTI CHE, NELL'AMBITO 
DELL'ARTICOLO 54 DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, 
TENGA CONTO DEI SEGUENTI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

1)  ISTITUZIONE DI UN SISTEMA A REGIME DI 
DETERMINAZIONE DEL COMPLESSO DEI 
TRASFERIMENTI ERARIALI AGLI ENTI LOCALI 
CHE, SALVE LE DETRAZIONI DI CUI AL NUMERO 
2), GARANTISCA DAL 1994 UN ANDAMENTO 
COORDINATO CON I PRINCIPI DI FINANZA 
PUBBLICA E CON LA CRESCITA DELLA SPESA 
STATALE CONTENUTI NEI DOCUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE STATALE, CON 
UNIFICAZIONE DEGLI STANZIAMENTI DI 
BILANCIO DI CARATTERE RIPETITIVO, SECONDO 
LE TIPOLOGIE PREVISTE DALL'ARTICOLO 54 
DELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, E CON 
DEFINIZIONE DELLE RISPETTIVE 
QUANTIFICAZIONI; 

2)  CORRESPONSIONE AI COMUNI PER IL 1993 DI 
TRASFERIMENTI ORDINARI E PEREQUATIVI PARI 
A QUELLI CORRISPOSTI NEL 1992, AL LORDO 
DELLA DETRAZIONE DI CUI AL DECRETO-LEGGE 
11 LUGLIO 1992, N. 333, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 8 AGOSTO 1992, 
N. 359, EVENTUALMENTE AUMENTATI SECONDO 
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LE INDICAZIONI DELLA LEGGE FINANZIARIA PER 
LO STESSO ANNO E VERSAMENTO ALL'ERARIO 
DA PARTE DEI COMUNI DEL GETTITO DELL'ICI 
CALCOLATO CON L'ALIQUOTA DEL 4 PER MILLE, 
AL NETTO DELLA PERDITA DEL GETTITO INVIM 
CALCOLATO SULLA BASE DELLA MEDIA DELLE 
RISCOSSIONI DEL TRIENNIO 1990-1992; 
CORRESPONSIONE ALLE PROVINCE DI 
TRASFERIMENTI ORDINARI E PEREQUATIVI 
CALCOLATI IN MODO ANALOGO A QUELLO DEI 
COMUNI; CORRESPONSIONE ALLE COMUNITÀ 
MONTANE PER IL 1993 DI FONDI ORDINARI PARI 
A QUELLI DEL 1992 ED AUMENTATI CON LO 
STESSO METODO ADOTTATO PER I COMUNI; 
DETRAZIONE DAI TRASFERIMENTI ERARIALI 
CORRENTI, A DECORRERE DAL 1994, DI UN 
IMPORTO COMPLESSIVO PARI AL GETTITO 
DOVUTO PER L'ANNO 1993 DELL'ICI CALCOLATO 
SULLA BASE DELL'ALIQUOTA DEL 4 PER MILLE, 
RIDOTTO DELLA PERDITA DERIVANTE DALLA 
SOPPRESSIONE DELL'INVIM; GLI ACCERTAMENTI 
DELL'ICI DOVUTA PER L'ANNO 1993, IN DEROGA 
A QUANTO DISPOSTO NELLA LETTERA A), 
NUMERI 11), 14) E 15), SONO EFFETTUATI 
DALL'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA IN BASE 
ALLE DISPOSIZIONI VIGENTI IN MATERIA DI 
IMPOSTE SUI REDDITI, AVVALENDOSI ANCHE DEI 
DATI ED ELEMENTI FORNITI DAI COMUNI; LE 
SOMME RISCOSSE DALL'AMMINISTRAZIONE 
FINANZIARIA PER EFFETTO DI DETTI 
ACCERTAMENTI SONO DI SPETTANZA DELLO 
STATO, SINO ALLA CONCORRENZA 
DELL'ALIQUOTA OBBLIGATORIA; 

3)  CONSERVAZIONE A CIASCUN ENTE LOCALE DI 
CONTRIBUTI ERARIALI CHE FINANZINO I SERVIZI 
INDISPENSABILI DI CUI ALL'ARTICOLO 54 DELLA 
LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, PER LE MATERIE DI 
COMPETENZA STATALE, DELEGATE O 
ATTRIBUITE ALL'ENTE LOCALE STESSO; 

4)  APPLICAZIONE DAL 1994 DEI PARAMETRI 
OBIETTIVI STABILITI DAL PREDETTO ARTICOLO 
54 DELLA LEGGE N. 142 DEL 1990 E ATTUAZIONE 
DELLOSTESSO ANNO DELLA PEREQUAZIONE 
DEGLI SQUILIBRI DELLA FISCALITÀ LOCALE, 
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CON PARTICOLARE CONSIDERAZIONE: 

4.1)  DEI COMUNI MONTANI CON POPOLAZIONE 
INFERIORE A 5.000 ABITANTI; 

4.2)  DEI COMUNI NON MONTANI CON 
POPOLAZIONE INFERIORE A 2.000 ABITANTI; 

4.3)  DEI COMUNI OPERANTI IN ZONE 
PARTICOLARMENTE DEPRESSE CON RIDOTTE 
BASI IMPONIBILI IMMOBILIARI E DI REDDITO; 

4.4)  DEI COMUNI CAPOLUOGO DI PROVINCIA; 

4.5)  DEGLI ENTI AVENTI NEL 1992 
TRASFERIMENTI ERARIALI ORDINARI E 
PEREQUATIVI, PER ABITANTE, INFERIORI A 
QUELLI DELLA FASCIA DEMOGRAFICA DI 
APPARTENENZA; 

5)  RIPARTIZIONE DEL FONDO PER 
TRASFERIMENTI CORRENTI ALLE COMUNITÀ 
MONTANE, CON QUOTE DI FABBISOGNO MINIMO 
PER ENTE E CON RIFERIMENTO ALLA 
POPOLAZIONE MONTANA; 

6)  ELIMINAZIONE, SUCCESSIVAMENTE AL 
PERIODO TRANSITORIO, DEI VINCOLI IN ATTO 
ESISTENTI SUL CONTROLLO CENTRALE DELLE 
PIANTE ORGANICHE, SULLE ASSUNZIONI DI 
PERSONALE E SUI TASSI DI COPERTURA DEL 
COSTO DEI SERVIZI, TRANNE CHE PER GLI ENTI 
LOCALI CON SITUAZIONI STRUTTURALMENTE 
DEFICITARIE; 

7)  CERTIFICAZIONE AMMINISTRATIVA DEI 
BILANCI DI PREVISIONE E DEI CONTI 
CONSUNTIVI DEGLI ENTI LOCALI E DEI RELATIVI 
CONSORZI, CON PREVISIONE DI RITARDO 
NELL'EROGAZIONE DEI TRASFERIMENTI 
ERARIALI PER I TRASGRESSORI; 

g)  ALL'AUTORIZZAZIONE ALLE PROVINCE, AI COMUNI, AI 
LORO CONSORZI, ALLE AZIENDE MUNICIPALIZZATE ED ALLE 
COMUNITÀ MONTANE AD ASSUMERE MUTUI PER IL 
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FINANZIAMENTO DI OPERE PUBBLICHE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DI SERVIZI PUBBLICI, ASSISTITI O MENO DA 
CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE O IN CONTO INTERESSI 
DELLO STATO O DELLE REGIONI SOLTANTO SULLA BASE DI 
PROGETTI "CHIAVI IN MANO" ED A PREZZO CHIUSO. IL PIANO 
FINANZIARIO PREVISTO DALL'ARTICOLO 4, COMMA 9, DEL 
DECRETO-LEGGE 2 MARZO 1989, N. 65, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 26 APRILE 1989, N. 155, DEVE 
ASSICURARE L'EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
DELL'INVESTIMENTO E DELLA CONNESSA GESTIONE, ANCHE 
IN RELAZIONE AGLI INTROITI PREVISTI E DEVE ESSERE 
PREVENTIVAMENTE ASSENTITO DA UN ISTITUTO DI 
CREDITO MOBILIARE SCELTO NELL'ELENCO CHE SARÀ 
APPROVATO DAL MINISTRO DEL TESORO. LE OPERE DI CUI 
ALLA PRESENTE LETTERA CHE SUPERANO L'IMPORTO DI UN 
MILIARDO DI LIRE DOVRANNO ESSERE SOTTOPOSTE A 
MONITORAGGIO ECONOMICO E GESTIONALE, A CURA DI 
SOCIETÀ SPECIALIZZATA ALL'UOPO AUTORIZZATA DAL 
MINISTRO DELL'INTERNO DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO, CON RIPARTO DEI COSTI RELATIVI TRA L'ENTE 
MUTUATARIO E L'ISTITUTO DI CREDITO MOBILIARE 
FINANZIATORE. 
PER GLI INTERVENTI DI CUI ALLA PRESENTE LETTERA GLI 
ENTI INTERESSATI APPROVANO LE TARIFFE DEI SERVIZI 
PUBBLICI IN MISURA TALE DA ASSICURARE L'EQUILIBRIO 
ECONOMICO-FINANZIARIO DELL'INVESTIMENTO E DELLA 
CONNESSA GESTIONE. 

2 .  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È DELEGATO AD EMANARE, ENTRO 
DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI DIRETTI AL RIORDINO 
DELL'ORDINAMENTO FINANZIARIO E CONTABILE DELLE 
AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI, DEI COMUNI, DEI LORO CONSORZI E 
DELLE COMUNITÀ MONTANE, CON L'OSSERVANZA DEI SEGUENTI 
PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI: 

a)  ARMONIZZAZIONE CON I PRINCIPI DELLA CONTABILITÀ 
GENERALE DELLO STATO, PER LA PARTE APPLICATIVA DEI 
PRINCIPI CONTENUTI NELLA LEGGE 8 GIUGNO 1990, N. 142, 
TENUTO CONTO DELLE ESIGENZE DEL CONSOLIDAMENTO 
DEI CONTI PUBBLICI E DELL'INFORMATIZZAZIONE; 

b)  APPLICAZIONE DEI PRINCIPI CONTENUTI NELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1990, N. 142, CON L'INTRODUZIONE IN FORMA 
GRADUALE E PROGRESSIVA DELLA CONTABILITÀ 
ECONOMICA A DECORRERE DAL 1995 FINO AD INTERESSARE 
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TUTTI GLI ENTI, CON FACOLTÀ DI APPLICAZIONE 
ANTICIPATA; 

c)  DEFINIZIONE, NELL'AMBITO DEL SISTEMA DI 
CONTABILITÀ ECONOMICA, DEI PRINCIPI PER LA 
DETERMINAZIONE DEI COSTI E DEGLI AMMORTAMENTI DEI 
SERVIZI DEGLI ENTI LOCALI; 

d)  INCLUSIONE NELL'ORDINAMENTO FINANZIARIO E 
CONTABILE DELLA POSSIBILITÀ DI RICORSO ALL'ISTITUTO 
DEL DISSESTO PER IL RISANAMENTO DEGLI ENTI LOCALI IN 
GRAVE CRISI FINANZIARIA, SECONDO I CRITERI CONTENUTI 
NELLE LEGGI IN VIGORE, E COORDINAMENTO DELLE NORME 
IN MATERIA. 

3 .  RESTANO SALVE LE COMPETENZE E LE ATTRIBUZIONI DELLE 
REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E DI BOLZANO.

4 .  IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA È, ALTRESÌ, DELEGATO AD 
EMANARE, ENTRO DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI DIRETTI 
ALLA REVISIONE ED ARMONIZZAZIONE, CON EFFETTO DAL 1 GENNAIO 
1994, DI TRIBUTI LOCALI VIGENTI, SECONDO I SEGUENTI PRINCIPI E 
CRITERI DIRETTIVI: 

a)  IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ 
E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI: 

1)  TASSAZIONE DELLA PUBBLICITÀ ESTERNA 
AVENTE FINALITÀ COMMERCIALE O RILEVANZA 
ECONOMICA, ASSUMENDO COME PARAMETRO DI 
COMMISURAZIONE DELL'IMPOSTA IL MEZZO 
PUBBLICITARIO UTILIZZATO, SECONDO LA SUA 
NATURA, LE SUE DIMENSIONI E LA SUA 
UBICAZIONE; 

2)  ATTRIBUZIONE DELLA SOGGETTIVITÀ 
PASSIVA A COLUI CHE DISPONE DEI MEZZI 
PUBBLICITARI E REGOLAMENTAZIONE DELLA 
RESPONSABILITÀ TRIBUTARIA DI COLUI CHE 
PRODUCE, VENDE LA MERCE O FORNISCE I 
SERVIZI OGGETTO DELLA PUBBLICITÀ; 

3)  RIDEFINIZIONE DELLE TARIFFE SULLA BASE 
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DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AL NUMERO 1), 
RIPARTENDO I COMUNI IN NON PIÙ DI CINQUE 
CLASSI, IN MODO CHE LA PREVISIONE DI 
GETTITO PER L'ANNO 1994 NON ECCEDA IL 
DOPPIO DEL GETTITO LORDO REGISTRATO NEL 
1992. PER LE PUBBLICHE AFFISSIONI LE TARIFFE 
SARANNO STABILITE TENENDO CONTO DEL 
COSTO MEDIO DEL SERVIZIO RESO; 

4)  REVISIONE DELLE DISPOSIZIONI 
RIGUARDANTI LA GESTIONE DELL'IMPOSTA 
SULLA PUBBLICITÀ NONCHÉ DEL SERVIZIO 
DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI, SULLA BASE 
ANCHE DELL'ARTICOLO 22 DELLA LEGGE 8 
GIUGNO 1990, N. 142; 

b)  IN MATERIA DI TASSE PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED 
AREE PUBBLICHE DI PERTINENZA DEI COMUNI E DELLE 
PROVINCE: 

1)  RIDETERMINAZIONE DELLE TARIFFE AL FINE 
DI UNA PIÙ ADEGUATA RISPONDENZA AL 
BENEFICIO ECONOMICO RITRAIBILE NONCHÉ IN 
RELAZIONE ALLA RIPARTIZIONE DEI COMUNI IN 
NON PIÙ DI CINQUE CLASSI. LE VARIAZIONI IN 
AUMENTO, PER LE OCCUPAZIONI PERMANENTI, 
NON POTRANNO SUPERARE IL 50 PER CENTO 
DELLE MISURE MASSIME DI TASSAZIONE 
VIGENTE; 
LE TARIFFE PER LE OCCUPAZIONI TEMPORANEE, 
PER CIASCUN GIORNO, NON POTRANNO 
SUPERARE IL 10 PER CENTO DI QUELLE 
STABILITE, PER CIASCUN ANNO, AI FINI DELLE 
OCCUPAZIONI PERMANENTI ORDINARIE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 195 DEL TESTO UNICO PER LA 
FINANZA LOCALE APPROVATO CON REGIO 
DECRETO 14 SETTEMBRE 1931, N. 1175, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, E POTRANNO 
ESSERE GRADUATE IN RELAZIONE AL TEMPO DI 
OCCUPAZIONE; 

2)  INTRODUZIONE DI FORME DI 
DETERMINAZIONE FORFETTARIA DELLA TASSA 
PER LE OCCUPAZIONI DI SPAZI SOPRASTANTI E 
SOTTOSTANTI IL SUOLO CON LINEE ELETTRICHE, 
CAVI, CONDUTTURE E SIMILI, TENENDO CONTO 
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DI PARAMETRI SIGNIFICATIVI; 

3)  SOPPRESSIONE DELLA TASSA PER LE 
OCCUPAZIONI PERMANENTI DI AREE PUBBLICHE 
CON BALCONI, VERANDE E SIMILI DI 
CARATTERE STABILE, GRAVANTE SULLE UNITÀ 
IMMOBILIARI, E DETERMINAZIONE DI CRITERI 
CERTI PER LA TASSA SUI PASSI CARRABILI; 

4)  REGOLAMENTAZIONE DELLA GESTIONE 
DELLA TASSA SECONDO CRITERI ANALOGHI A 
QUELLI PREVISTI PER L'IMPOSTA COMUNALE 
SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE 
AFFISSIONI; 

c)  IN MATERIA DI TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI: 

1)  ADEGUAMENTO DEL TRIBUTO ALLA SUA 
NATURA DI TASSA ANCHE MEDIANTE UN PIÙ 
DIRETTO COLLEGAMENTO TRA FRUIBILITÀ DEL 
SERVIZIO E APPLICABILITÀ DELLA TASSA 
NONCHÉ ATTRAVERSO LA DETERMINAZIONE DI 
PARAMETRI DI COMMISURAZIONE DEL 
PRELIEVO SULLA BASE DELLA POTENZIALITÀ DI 
PRODUZIONE DI RIFIUTI DEFINITA MEDIANTE 
ADEGUATI CRITERI OGGETTIVI; 

2)  DEFINIZIONE DI PRECISE MODALITÀ DI 
EQUIPARAZIONE AI RIFIUTI URBANI, AI FINI DEL 
REGIME DI PRIVATIVA COMUNALE E DI 
APPLICAZIONE DELLA TASSA, DEI RESIDUI 
DERIVANTI DALLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE; 

d)  IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ 
E DI DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI, DI TASSA DI 
OCCUPAZIONE E DI TASSA PER LO SMALTIMENTO DEI 
RIFIUTI SOLIDI URBANI: 

1)  REVISIONE ED ARMONIZZAZIONE DEL 
PROCEDIMENTO DI ACCERTAMENTO E 
RISCOSSIONE, CON LA PREVISIONE ANCHE DI 
VERSAMENTI DIRETTI A MEZZO CONTO 
CORRENTE POSTALE, CON APPLICAZIONE, PER 
LA RISCOSSIONE COATTIVA, DELLE 
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DISPOSIZIONI DEL DECRETO DEL PRESIDENTE 
DELLA REPUBBLICA 28 GENNAIO 1988, N. 43; 

2)  REVISIONE DELLE AGEVOLAZIONI, 
MANTENENDO SOLO QUELLE CHE RISPONDONO 
A FINALITÀ DI CARATTERE SOCIALE E DI 
ECONOMICITÀ DI GESTIONE; 

e)  IN MATERIA DI IMPOSTE E TASSE COMUNALI E 
PROVINCIALI, ATTRIBUZIONE ALLA DIREZIONE GENERALE 
PER LA FINANZA LOCALE PRESSO IL MINISTERO DELLE 
FINANZE DELLA FUNZIONE DI VIGILANZA SULLE GESTIONI 
DEI SERVIZI TRIBUTARI, ANCHE MEDIANTE CONTROLLI 
SULLE DELIBERE ADOTTATE PER REGOLAMENTI E TARIFFE, 
AL FINE DI VERIFICARE L'OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI 
CHE DISCIPLINANO I SINGOLI TRIBUTI E IL REGOLARE 
FUNZIONAMENTO DEI SERVIZI. 

5 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALL'APPLICAZIONE DEL COMMA 1, 
VALUTATO IN LIRE 29.423 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E LIRE 24.510 
MILIARDI PER L'ANNO 1994, SI PROVVEDE: 

a)  QUANTO A LIRE 1.650 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E LIRE 
1.700 MILIARDI PER L'ANNO 1994, MEDIANTE UTILIZZO DELLE 
ENTRATE INDICATE ALL'ARTICOLO 4 DEL DECRETO-LEGGE 
30 SETTEMBRE 1989, N. 332, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 27 NOVEMBRE 1989, N. 384, 
COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL'ARTICOLO 6 DEL 
DECRETO-LEGGE 13 MAGGIO 1991, N. 151, CONVERTITO, CON 
MODIFICAZIONI, DALLA LEGGE 12 LUGLIO 1991, N. 202; 

b)  QUANTO A LIRE 8.290 MILIARDI PER L'ANNO 1993, CON LE 
MAGGIORI ENTRATE DI CUI AL COMMA 1, LETTERA F), 
NUMERO 2); 

c)  QUANTO A LIRE 15.933 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E LIRE 
19.400 MILIARDI PER L'ANNO 1994, MEDIANTE PARZIALE 
UTILIZZO DELLE PROIEZIONI PER GLI STESSI ANNI 
DELL'ACCANTONAMENTO "DISPOSIZIONI FINANZIARIE PER 
LE PROVINCE, PER I COMUNI E LE COMUNITÀ MONTANE" 
ISCRITTO, AI FINI DEL BILANCIO TRIENNALE 1992-1994, AL 
CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE DEL 
MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1992; 

d)  QUANTO A LIRE 3.550 MILIARDI PER L'ANNO 1993 E LIRE 
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3.410 MILIARDI PER L'ANNO 1994, MEDIANTE PARZIALE 
UTILIZZO DELLE PROIEZIONI DELLO STANZIAMENTO 
ISCRITTO AL CAPITOLO 5926 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO 1992 E 
CORRISPONDENTI CAPITOLI PER GLI ANNI SUCCESSIVI, 
ALL'UOPO INTENDENDOSI CORRISPONDENTEMENTE 
RIDOTTA L'AUTORIZZAZIONE DI SPESA DI CUI 
ALL'ARTICOLO 8 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281. 
6.IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, 
CON PROPRI DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI 
BILANCIO. 

7 .  AL FINE DELL'ESPRESSIONE DEL PARERE DA PARTE DELLE 
COMMISSIONI PERMANENTI COMPETENTI PER LA MATERIA DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO, IL GOVERNO TRASMETTE ALLA CAMERA DEI 
DEPUTATI E AL SENATO DELLA REPUBBLICA GLI SCHEMI DEI DECRETI 
LEGISLATIVI IN ATTUAZIONE DEI PRINCIPI E DEI CRITERI DIRETTIVI DI 
CUI AL COMMA 1, LETTERE A), C), E), F) E G), ENTRO SESSANTA GIORNI 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, E GLI 
SCHEMI DEI DECRETI LEGISLATIVI IN ATTUAZIONE DEI PRINCIPI E DEI 
CRITERI DIRETTIVI DI CUI AL COMMA 1, LETTERE B) E D); E AI COMMI 2 E 
4, ENTRO DIECI MESI DALLA PREDETTA DATA. LE COMMISSIONI SI 
ESPRIMONO ENTRO QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI TRASMISSIONE. I 
DECRETI LEGISLATIVI IN ATTUAZIONE DEI PRINCIPI E DEI CRITERI 
DIRETTIVI DI CUI AL COMMA 1, LETTERE B) E D), SONO EMANATI ENTRO 
DODICI MESI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE.

8 .  DISPOSIZIONI CORRETTIVE, NELL'AMBITO DEI DECRETI DI CUI AL 
PRESENTE ARTICOLO, NEL RISPETTO DEI PRINCIPI E CRITERI DIRETTIVI 
DETERMINATI DALL'ARTICOLO STESSO E PREVIO PARERE DELLE 
COMMISSIONI DI CUI AL COMMA 7, POTRANNO ESSERE EMANATE, CON 
UNO O PIÙ DECRETI LEGISLATIVI, FINO AL 31 DICEMBRE 1993. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ 
INSERITA NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

Lavori Preparatori

LAVORI PREPARATORI SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 463): PRESENTATO DAL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI (AMATO) IL 14 LUGLIO 1992. ASSEGNATO ALLA 5A COMMISSIONE 
(BILANCIO), IN SEDE REFERENTE, IL 15 LUGLIO 1992, CON PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 3A, 
4A, 6A, 7A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A, 13A E DELLA COMMISSIONE PER LE QUESTIONI REGIONALI. 
ESAMINATO DALLA 5A COMMISSIONE IL 28, 29, 30 LUGLIO 1992; 8 AGOSTO 1992; 2, 3, 4, 5, 7, 8 
SETTEMBRE 1992. ESAMINATO IN AULA L'8, 9, 10, 11, 14, 15 SETTEMBRE 1992 E APPROVATO IL 16 
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SETTEMBRE 1992. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 1568): ASSEGNATO ALLA V COMMISSIONE 
(BILANCIO E TESORO), IN SEDE REFERENTE, IL 18 SETTEMBRE 1992, CON PARERI DELLE 
COMMISSIONI I, II, III, IV, VII, VIII, IX, X E XIII. ESAMINATO DALLA V COMMISSIONE IL 21, 25, 29 
SETTEMBRE 1992; 5, 6 OTTOBRE 1992. ESAMINATO IN AULA IL 7, 8, 9 OTTOBRE 1992 E APPROVATO, 
CON MODIFICAZIONI, IL 10 OTTOBRE 1992. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 463/ B): 
ASSEGNATO ALLA 5A COMMISSIONE (BILANCIO), IN SEDE REFERENTE, IL 12 OTTOBRE 1992, CON 
PARERI DELLE COMMISSIONI 1A, 2A, 3A, 6A, 7A, 8A, 9A, 10A, 11A, 12A, 13A E DELLA COMMISSIONE 
PER LE QUESTIONI REGIONALI. ESAMINATO DALLA 5A COMMISSIONE IL 20 E 21 OTTOBRE 1992. 
ESAMINATO IN AULA IL 21 OTTOBRE 1992 E APPROVATO IL 22 OTTOBRE 1992. 

DATA A ROMA, ADDÌ 23 OTTOBRE 1992 
SCALFARO 
AMATO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTELLI 
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